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DIARIO POLITICO 
> ì 

Padova, 29, sttiemììì^t 
La slampa èstera e nostrana non 

sanùò, ancora distogliersi dall'argo­
mento, che li domina tutti, e che ri­
guarda tutti 0 jn.nn senso o neil' al-
itróili^ vislia'dl Bismarlij' alla espi­
lale austriaca. ^ ' '* 

Come sucpéde sempre nei grandi 
jaweniraentl polìtici, cba non pp.iendo 
sager tutto, si getta il sasso per in-
doTinar?, alcuni giornali, .dandosi Va­
ria di esser d l̂̂ tro, alle segrete.(SOfie, 

^ 

quietudini, che la visita di Bjsmarck IcToUnza, verso di nb!,, di parébò'M?i 
avea fetto sorgere, in vista dì proba- fogli tedeschi, fra 1 quali la Oazxéita 
bili e vicine complìca:!'oni/poìchè131-j M toss, la^qualé ist minaccia niente-^ 
smarck, nella sua convereàzione coir 

r 

ram)jasciatore Teissereno fle 33ort a-

± ^ 

TreVbe aì'iito per la Franchi ©apres-
aiònì iioii dubbie di anDicìziaedipìm-
patia. -̂  

Il 6ig. Teisseronc de Bort, avendo 
accGcnato all'interesse, che laFranf 
eia prendeva por il viaggio di Bìsmarok 
a Vienna, questi ha detto sa per già: \ 

«OpIg<? coli premura Pocoasione per 
dare a Vostra Eccellenza rassicura' 

! zìono piti foriBàlfì e categorica clie le 

meno che di una occupazione aùsiria* 
ca fino a Verona, 

Grazie del cóinpìimeùtó» 
\i 

vanno pubblìcantìo reìazionl sui col- j relaMoni intime dell'Austria è 4eUa 
lo^tìì, che, il. (sancelUeye .germanico Germania non devono affatto inqule-

javrebbe avuto^con qneatp e con.iiuel- tare la Francia, né destar le sue su-

ma saia bene, andar guardinghi neU nyjre né alterare ì 
raccdgliere, coma oyo di aecea ctwelle stabiliti fra 1 due paesi, 
relaziotii^ c^e, jfcrae senza essere fan-

|taatiché del tuifo, peccano faoìimeaté 
d'Inesatteziza^ .-= ; 

I colloqui di cui si iratfa succedono 
Sèmpre aen^a tesiimonii, tìd,è Faroil 
capo che l'uno p '̂ aUj:o dt̂ gì' interf 
locutori ne renda parte alla stampa. 

imm Dilli, Ei 
Intanto che i dìadi officìpsì 

del n:iiQÌ8terQ,yprrfiT)ìicro coprire 
di sonoro smentite l'eBiBtetìEa 
di ordini impartiti" per aggravàf^ 
la mano sui cbntribuantì, gli 

i'arobiÌFciiitoVe' delle varie p.otenRe'j 'soettiviià. Ksse non possono né dlmî  , . i , ^ 
=«. ..,.. !,««„ „̂ ;i„« ì̂*.-.vi „.tL - , , ,, - . ^y^ ĵ rapporti. ^Ì^^^\H^k^^^^ contmuano â nne-r 

i n ar botte sil!a 'ftieèa di' jfiodò 
«Credo al contrario, continuò ìi ^ santa Cagione/È. unàammòra^ 

Principe, che, tra non molto, ìMnti- ; ,.,* , ,, .̂  ; 1' i t^- 'J 7 
miU dei nostri rapporti andrà cm-' ^̂ ^̂  delle_pm detestabili cotestq 
scendo, e che noi saremo i migliori \ atteggiarsi che fa il goTerno^ 

jT'xìiBlff si aggrava o gli ..aairoi! né al trovò come ai tempi di 
vanno demoraliBzandoBÌtiltìirideàl Nerone la vecohiarella che rìm-

" E 4 1 

che aleno acoetievolì arti di go-j piangesse 1» scompurea del U-

1vernò gli infingimenti e, le ipoi-
•^rìs(e,-^ ; . , ,.. \ , , . ? / .,..^ J 

Il grido, dei cotitribuenti con­
tro gli accertamenti dei redditi 
'di ricchezza mobile* pel tiennio 
pross^pr ĥa acquistato un tal 
carattere di generalità, che dà 
cl6 solo torta facile Capirò co-
ime gli auménti intletti .idallé 
,sgenzjiei,noii 81̂ 50 ehe la oonae-
gueaza' di ordini ricevaiì dal? 
V %lp in ae^aitp 'i^ fiS ci misura 
'à '̂'già, preatallUìia. ,:̂  '.\ "•• ! 
L, È ittutììe sofisticare stilla ma-
terìalè Gsiatenzà 0' meiio''dì òir-
Golsri comaticate àlVnopo, quatì-

Una tal quale attendibilità merita ' 
tuttavia una corrispondenza viennese 

amici del mondò, y^ 
'Certo j3on è da mettere la mano su! 

ftioco, e da farfà garanti di queste in­
formazioni tiol T*??nj)S, e mólto meno 
della sostanza e della durata delle a--

n g a a r t » premure per jìa ^sl-

Patto^esaoJn.cui li vuole.a-
epramente colpiti. Fu proclamato 

tL ì ^̂  # r i 

flciatere. della, Repubblica francese a disposizioni giovassero semplicemente V^^ì^.9^^ ^ governo della men-; 
Vienpa. U, atew^&.è organo, nfacioso ] per assicurare un discreto periodò di ' zogna^i;,!il culto della Vtìftt'^-ci 
del sig;. Waddington, presidente dai pace, converrebbe sempre salutarle, I genibra nprh tuff aìfrn'PHA Vft-: 
Cc«sieao^^^i ministri iqrFranola, ed^ come le benvenuto. ' il, . T ? ^ f ? !? .* ?T%^^ ^^ 
anobe miniatrp degli ,affari esteri di A '''^ 
qaeBa poténwi. Ora è, da credere/che Quanto alla visita, che si dice fatta-

IJun giornale, ay,a:Q,49,.simili' rapporti^ da BìsmarcK uncho ali 
I non avrebbe accolto 1̂  eorrisponden-i | italiano abbiamo dinanzi 

•Stauratp dai di ìm'sucq^E^^fi,,, 
. Kineari p̂ irft .«,,sua iposta îli 

l'ambasciatore . Diritto ìd.^,doBQ,,deì .juoirdiaie-^ 
J ' * ^ ^ ? ' ^ ' ^ É*i. ^i)erBÌ3teremoneU*afier4 /a, d| CUI parliamo, se non avesse del. r^wes chel i conferma, e i fogli " ' , * , , ; , : „ . : , - .;*,;,. i 

^avuto buono m ^ano.per.i^^siciirars^di Vienna, ohe non ne parlano affatto? 1'^^® che MsOgQa" 'ÓTédero b^n, 
lìcba le cose ivi dette, se, non corri-- I mentre parlano della vìsita al Nunzi^ 

sponaopo esattamente, parola per pa^ PÓntiado e all'ambasciatore turco:'^ ' 
r6l8,^stanno però in armonia perfetta | Perciò potrebbe darsi che 1t Timès, 

sia stato tratto in inganno da Infors 
mazióoi erronee. ' 
: D'i ricambio vi ha di certo la ma-

RollatverìM;, > 
M^9x bene: quelle cose sono di na­
tura da qa^ìmare in grm parte loia-

1 j 
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ingenuo e grossolano"'ìi,. .senso 
'̂ ĉqp̂ nne deUe popplagioni; per vi-' 
,^enere,ch9i queste, nìi appaghino 
di tali smentite. No, esse se nei 
sentono invoce mistiàcate, e così! 

,ranm, ; ; 
'- Eppure «e, stata vi fosse non sì 

sarebbe ingannata, ĉhè oggi per 
opera dell'agente attuale le cosò 
sono portate adecoesBÌ intollerabili 
:di gnìsa che se s snovi accerta­
menti fatti negli altri paesi fos-
serqf. B âti misurati alla stregua 
medesima con cui sì ÉÌTettuarono 

- 1 - , ^ - •• 

,in .questo. Comunê  istituito un 
M^ii^ ragguaglio di proporzioni, 
ìp StatOr. anziché : incassare ' pel 
1880, mediante i*aoli, li preven­
tivati; ̂ ilfoni 8'4 1|S ne incas­
serebbe'95/H , 
., , Mentre governo, pubbliche 

(lo futti eanno che 4* inje,nt0; e- rappresentanze, cittadini sono pur 
guaìmente si oMiene mediante troppo d'accordo nel riconoscere 
ordini verbali dati''dagli ìspet- ctie .1 redditi dipendenti e dal 
tori agli agenti,'!1^̂ 1\'1^7^̂ ^̂ ^ ';al coinmereio e dalle industrie e 
fempq, deUa , ,iw»o H t̂'-.rjttwê a, il dalle prestazioni personali di ar-
primo• ministero di sinistrAV'fjer tijerij.ie professionisti ebbero nel-
'gu&tlà^aàTsI'-ré simpatie di'que-^ l'̂ flltimo biennio a subire un fu­
sto 0Ì8trettó,*cfìaÌoó6 il, vecchio hesto tracollo, essasi aumentano 
agente.cfe^.er^a in odoM, di,«o-ĵ  .tiililavia, tirando giù alla cieca 

-verchia fiscalitlst-* Pochi ' A/*'èilf4 „Qpm9 vien, viene. ' Chi iion sa 
Iper esemipjo e-ion. •vedeleWn-
pc^onfliiiserrime in cuì^^ersala 
Jndastiiift deUa seta?- • '̂^ 
•;.Tutti;- sei' sanno, ali*infuori 
dì qB̂ esto agente che accresce le; 
quot^rdei filatori di bozzoli; 

Parlare dei tristi raccolti del-

11 mefcbcEe intanto cominciò; 
•^ pRlia, ¥iigionl.particolari, ricordi 

id'im affezione ìngunnata, d'un amore 
tradito, m'bonno fatto rinunziore per 
|Scmpre, si matrimonio Tuttavia il bi-
isogno, d'affetto, il desiderio di irasmot- ] 
jlere Ijjjttia, sostanza a nn «omo che 
merilasae questo favorf̂  mi feceî tf̂ cer-̂  
care attorno a me qualcuno chfe^ne-
iritaase Fune e l'aitrà. Le mie speranze 

la mia viscfilta caddero Bn da prìh-' 
(.'ipio. Sopra Ettore <iì Monlaku. È il 
figlie::<M'fmi>:frale}Jo, l'erède del mio 

flonie.'.;;/v.La'mtó'-fortuna tf"là>'intó'''Ìé'^ 
fierezza; gli erano destinate. Devo con-
tesEfarvelo; il mio cnorè fii bfeii presto 
offesóenauseato daqtióllà nàttiTa gros-' 
solatia iìn'cuìrion supponevo'né co-
raggiri ivè generosità Più giovatìe, belv 
[K spirìtosOi-ardenle, pieno di grazia, 
e dì fuòco, cresceva pressò'a itte il 
giovane cpntè G«'8tHvo'aì''Moiirion. Era 
if figlio di mìa dorèlla, ma M poi^ 
tava ilfcffiiô  nome,'1-le'imbattei a 
lungo ii^tasefnò che esércifevà su dì 
me, : prima di decidermi a-^igére le 
^ié speranze dalla sua parte. L'affetto 
eb'lG porlilvó'ar'conie di Monriori era 
*Ì™ grande, ̂ poiché ho poiulo resìstere 
|e sopravvivere ài sóoì torli e alle sue 

ti-.::u'-- A L : ••'[- • ;. "• '<• '•.-ì'ii.-- i.'t'.U. 

-,- ^ 
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^ — Ma egli aveva un nobile cuore 
sotto quei tortii una generosa fierem ; 
sotto quelle follìe •- interruppe fiiuUa. [ 
'' '^ Sia - disse il maiclifìse dì MÒn-
taìeu - ma Vogliate ascoltarmi- Dopo ] 
la morte di Gustavo^ io mi trovai solp, 
e forse avrei rivolto i miei y^uardi 
verkò Ettore, quando la sventura che 
vi rese orfana, iniponcndomi il dovere 
di proteggervi, mi diede una viva con-" 
solaziontì è mi fece spetfab che la mìa 
vcccbiuia trascorrerebbe in mezzo 8 
una famìglia, lo vi amo corno un pa­
dre; GinU?; ina voi noa sapete forse 
che un uomo d*una nobiltà come,la 
mia, devo ascoUarc qualche altra você  
oltr^'quella dei suoi affetti Bène spes­
so, nelle mie riflesaioni aolitarìe, ho 
!;imeni(ilo amaramente che Kitore non 
fosse diverso da quello die m'appari­
va. Egli porta il mio nofr̂ e, egli erOv 
dlterà il mìo titolo, e so fii flesse mo^ 
strato degno di diveoira vostro sposo, 
io pò (rei compierò, micndovì in.ifig-̂  
trimónìo,»'i mm doveri ,ver.̂ o di VMÌ, 
verso di lu) e verso me, sieàso, as?ì • 
curandogli la mia fortuna...., 
' — Non c'è bisogno ch'egU divenga, 

lÀio marito - rispose Giulia con dol­
cezza - perch6,gUas3)curiateJa vostra 
fortuna. 

<— Giulia - replicò vivamente il mar­
chese di Monlalen - c*è qualcpSii dì 
strano nel vostro destino, Coilocata, 
per UD caso inaudito, fra i due eredi 
dalf̂ ni dalla natura» e che entrambi Si 
erano mostrati trop(>o a lungo indegni, 
della mìa tenerezza, voi avole: svo-^ 
gliato mìh ìovQ anima i npbiJi istinti 
ricevuti dai loro padri. Jl primo rip;trò 

; generosamente roltraggìo che vi aveva 
fatto; il secondo vi offre di sĤ r̂Û jr̂ j. 

; vittoriosamente la caluunia che vi p̂ r̂-

a^'v^rò sì e^no dui lapciatf tó 
. Intiere, ,dstì| ,^,|b,9.^t^,,jr^n^esaff 
4kquei giprnij pure nella classe' 
dei piccoli '̂esertìentl ed itìdn-! 
:ÌÌtHaii^ì''lpirava tìnà"^cQtlaf^®i 
jM^yì fj;,, fìduciosa'f,aspettativa-
nelìa dìmianKÌone '̂tó tribiitj. E' 
però̂ f̂r allontànatnentò '^\ quel 

iprinoqro ^Ii speranze,. 

À 

- \ J I l ' 
-„ - . ' . -••V^'. if 

segup...,. Giulia, voi m'avete chiestoj 
alcune ore dì • raccogìiniètitó ' per ri­
spondere alla nobile domanda del vi-j 
scoiìte £ttare di fifoniàleu; ebbene^ ^ 
qiiesm rìfiptìstai vengo Et-cercarla, ej 
spero che asseconderè ì miei voti e • 
sarà quale la merita Ja generosa' fl-, 
dutjia*dellrisc6ntè; -"-"^•' ^̂  ̂  ì 

A questa conclusione, benché facile 
a prevedersi; Giulia trasalì'di sdò'gnól ; 
infatti ella ormai era certa della éótó̂  
plìcltà d'Ettore e dì Leda'; Tuttavia sì 
contenne. • - ' .^i ̂  '•- ' -
. ̂  —. Vi ^ ringrazio, fiignotìa - rispose la 
contessa con voce misurata, lobo com­
preso già,da aiplio tempo.cbej'aifetto 
che. voi mi,portate è una lesione 'ai 
sacrosanti diritti della vostra famiglia, 
ftestiiuite dunque ad EttoreLdijMon-
taleu - ve ne pregp , ancora oome vi 
Jt̂ q, sempre pregato i,-reatituitéfeli-la 
sperapze legittime cui.gli dàitìipìtto la 
san stretta parentela con voi; ma-peiv 
mettetemi dì non: accettare la jpropoi 
Stó eb'cgU si è degpato ty^Carmìui .-

— Come?..,,,Voi rifiutate!., «gridò 
ii vecchio marchese. -•(.;;f.H> 

— Rifiuto. .. _ 
F- Malgrado la generosità della pro­

posta? ^ .-i i iuiVià 
— Signor marchése 

fi 

h.nUr' 
L o I^J ì . ^ ^ ^ ?, . \ 

,1 "^ fe^** " " W e olia vivamemp; 
'al Vecchio marchese - forse mi pomr 
prenderete,niegUo adesso,^,,,' .' , 

atteso, ,entrò,^,, ,̂̂ .;, ,. S Ì 
'— Eî beqe -.gU ciiese Giulia r'M-

dal... , ^ 

rà^EO, segnatamente in questo 
territorio danneggiato, da una 

( ' ; . * 

}•!' :rf 

replicò Giulia 
cori nòbile fermezza''.- àccuéàta'nel 
modo più infame, lo aon voglio accu­
sare nelsurtd.̂ 'tASp t̂lo % mr$i^\ìh:.^ 
cazìone dall'onore di chi lìi'tiene frai' 
suo mani; S«'qii^sia gitistìtìcaitiolie^non , 
arriva, Vi dirò àlfcrà'ciò^^cii'é' stgn||-' 
obi ia generosità del v ŝcon^e. '''^' 

rìon vi comjirértdò,; ' ' 

• ! 

I 

-r- Non si trovava a casa, signora... 
•^:'^-E(ioVVdMnquer« , , :'. 

— Nessuno lo sa.,... jPâ ei.Qhe anche 
BrÌ8S§ia andato, ili cerca dì lei senza 
trovarla; ànzftìo îlàscìate Brìcord molto 
ìnquieloper l'assepza dì sua moglie. 
Si dice ch'ella sìa scomparsa 

— Scornpaf^l,!:^ -"rtfeCè'Glufìa con 
spavento - scomparsa I.... Ma allora Le­
da m'abjbandopa, allora....J'̂  ,'.'''">/) 
: EUaiS'aiTcstò, gettando intorno a sé 
quo,Sguardo.smarrito. y '* .̂ 

— Ma cosa c'è di comune'tra Voi-
e^quella donna?'- cbié̂ àé iT-ivecchio 
Monlaleo.'COiJ meraviglia..' 

— C' è, signor marchese, e' è che..V.i-
KO:vŵ  riprése elM'-l'no, è impossibile! 
:,E,/^Ìyolgendosìkal domestico che eraf 

rimasto là colla ourìosìt à iaìpertinente di 
tuttî  i servi che vedono'^nell'imbà-ì' 
re^p.i loto padroni : i^.:.,'. 
\'^'m Avrà almeno lasciato una lettera 

per me !̂.' • ii.iniin-^ : -•''>'\- -vi'-r. ::''-u 
, Tr̂ Not]' ̂ nVAanno, detto nulla ; Ma; 

se,la signora contessa desidera; rf-ìì 
torno subito ÌK", • '̂  '? . r ••: '••j"(f 

•^••'Nù i rispose Giulia con vivacità 
- andrà 10 stessa.;.." fca mia carrozzai 
Eacoî ubitb...t.'Jì:> inifeot̂  lil i^n in.4.," 
. .ilV'liicchè ai.pitlrò.'>iSa'̂ ''«* '̂̂  '•'''" ''̂ '̂  ' 

Che sìguiflòa" questo, •Giulia? --i 

vrò fi diritto dì dirvela se%i>n quan­
do l'abbandono di questa donna m'a­
vrà sciolta dal mio giuramento; allora, 
signore, saprete a*lo abbia o no re­
spinto con ragione le offerte del si­
gnor vi99opte- . , ^ 
^ Giulia" lasciò il marchese, e, di là ad 
alcuni minuti, giunsè'al podere di Bri- ' 
cord. , , 1 

;¥;r,a,appena entrata e non aveva a-̂  
,vuÌo ancora il tempo d'informarsi di 
.Leda, che Monteclam arrivò, ansante, ' 
nel, cortile,, ; , 
: .— È .Quila signora Leda? - gridò 
egli,, saltando da cavalJo,.e senza ac­
corgerai di Giulia. •' Vr; •--,.;• 
,,..r~ No, signor marchese -;rÌspo3ela 
fantesca alla quale Monteclain ^'er^^lf ' 
volto,- son già ,du.e 'volte, che ila 4 
n^ajjĵ aa tóhlamare,,ed,ecco la signora 
contessa dì Monrionin persona.... 
'.. MonteQ în ' si rivolse vivamente e 
§alutò Giulia con un rispetto cosi prò-

, fondo, cjie per la prima volta, da pa-. 
,f]??;̂ hi giojcoJ.i §lia si senti risalita al 

I .posto da cui la calunnia avoa tentato 
di; farla discendere. 

3!}ittavia .rinDaao ìr^ter^^tta alla pre­

delle più pertinaci sìcoitè, che si 
sieno mai ìfiste, sarebbe icutìl 
cosa, ohe ognuno, penetrato da 
tale iattura economica, cerca di 
provvedervi coi hti'n Ma, il lo­
cale agènte del goterno vi piO"-
vede invece elayando il redllto 
di grami flUaiuoU dì 10 ai 20 
ettari di terreno, e mauteneiKÌo 
identicbe le proporzioni fra quelli 
ed i iittaiuoli dì £00 a 400 et-
tari senza -baslàre all'enorme 
distanza QÌXQ nei guàdagiii in' ige -
nerale intercede fra- le condu-
2Ì0BÌ agrìcolo di latifondi, e quelle 
di pìcocfle {̂ ossessioni. Vessatorie 
flsojìlità sì aggravano auoho aopra 
gii osti 6 trattori, malgrado";eh,6 
le stesìo ìnformaaiom'ufficiali e 
,i dati- del consumo esittaiopente 
desunti istruiscano tait', taéno 
l'agente, .che non Io vaòl sapere 
siccome in̂  quest' ultimo bièfìhio 
siasi verificato lili decremeàto 
nello gmérclovdél v'no di oltre 
il 20 p. 0[()i, aumeiitanaosì nello 
isiesso tempo il numero dei ven-
ditof'j i quali fecero nece?SEÈrÌa-
. mente, diminuire i guadagni in 
•forza dellamaggiSre concorrenza. 
I AncliQ «li quesfcT'̂ t̂fntó Px 
addoXtal'a la misura inseasa^a-
meaté draooniaaa' dt applicare il 
•medesimo coefHbiente di utìlìlà 
per ogrti: ettolitro dì vino, ^lià^ 
sicohè ia. perizia perdonale del-

l4fese|cente, gli avvedimenti ne-
%lx aoquislì del gónex-e, il-capitale 

^vf—r-'T-
1 . . . ^^.' 

-vogliale, ve ne prego, perdonarmi 
; questa sutiposìzione - forse c'è quai-
• Che rapporto fra il motivo che con­
duce mei... 

Giulia, cogli occhi bassi, col corpo 
^tremante/colla vóce interrotta, gli ri. 
spose questo parole: ' '': '"* 
, - - Non lo credo,. sigripre. Io veni­
vo Ma che importati,... Elia non 
c ' è i . . . ; • ; , ' , , „ , 

Un profondo sospiro sfaggi dal suo 
petto ; f Giulia alzò gli occhi aì eìeiò, 
niormprando: , ' . 

•— Che fare adesso?.... '̂ , , ; , 
•̂  — Signóra -le'dìgsé ^Monteclain av­
vicinandosi - io non ho H menomo'dj-
ritto di chiedervi il più breve collo­
quio. Ma se la preghiera d,',un. ,uomo 
d^onpre, la cui anima si ("ìsVpMa pen-
sàndó.aU'oUraggib che vi fii fatto, se 
questa' i)rìjgiiiera può parervi degna 
d:gssére,esaudita, vogliate, ve ne scon­
giuro, ascoltarmi un nigmpnto 
, — Ma, sigriore -/d/sse Giulia - ÌQ 
lion vi conosco; voi non,mi conpsce7 
t e e . . . . ^ • •<, '•'''' ' • ' ,•'"•' 

— Contessa - riprese Monteclain eoa' 
voce ferma - v'ingannate;,.i<^, v|j cô  

h- ' 

- In qtiesto punto s'intèse; jl̂ Ĵ àioftpOî l̂ oiAWidò îMontaléu* In che cosa la 
d'un cavallo che eniravb''n^r ooriÌlé'',iwioelie di Bricord ò iniziata agli affari 
del castello. -̂  •••"'̂ '" "'•'"'' ' iche vi'tigùatdàrio? , ^̂^ ,,«,.,, ^ 
MGiuliarìcsnobbe a'domestico che a-T -i-Signore, voi dvk" -•••™^^*--
vea mandato in ceVca di Leda. 

e wWìPM' 

senza î̂ quelL'uomo dì cui aveva in-», 
teso accusare p;ù^d'una volta, la lê -*" 

r 1 V " 

J gerézza e la cattiva: condotta.. -
j-.;JHontecl̂ ìq stesso fu imbarazzatoĵ e-

I g;ì,ì Jficiovìnava il motivo che avea con-
; dotto .colà la contessa di Monrionima 
j e,f3 j^en dìĈ ciJe tpcpiiro .un simile ar 
igomenjo 'con una donna che dovea 
jcQnsiderorìO fipnie un nemìfio. 
1 Ma il pallore, l'agitazione della sl-
Jgnpra.dl î onrion lo impreasionarono 
viyaffieRte,,..̂ ,- h-.- •Kf^r'v'"- ••'•••• ^• 
;,ti-;;?erdono, contessa - le disse egli 

f 5 ^ . ì -.s3,.. 

Sighore.'vòi dvfete ttilld'il'aìritlo^.P- voi dcsid^ r̂ate vedere la signora Le-
idi saper tutta la^verìtà; m?(ìo nona-'nda, e io lo desi*lero quanto vei, forse 

I h . 

"• ^ -

4: i I ì 

^ 

nosco; so ohe siete una ssnta, so che 
siete pura, so che siete buona e'ge­
nerosa, so obe f̂oste indegnamente ìn-
suliata e cahuiniala. Volete : aseoltarifti» 
signora?.... Dovete farlo, sì, lo dovete, 
ve lo giuro ànllit meinqria dell'nonio 
di cui pono il nomei ^̂  - ''•'•-

Giulia alz6" gli occhi' su Monteclain 
cUeJn.,pìftdî 5 |̂Ai&p4,f,%Ì, co!: capo 
scoperto, come un suddito dinanzi a 
una regina, come nn fedele dinanzi a 

'unaUmmaginó dì santa, le indicava la 
sala ai pian terreno della casa dì Bri­
cconi. 

{Continua) 
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pììi 0 meao disponìbile e tanti 
altri elementi di maggiore o 
minor guadfl^no non ìafluisoaao 
dirett^montG fini redd.to in modo 
da spaziare tlajle 2 alle 12 liro 
di ut le per. ettolitro. 

Non la finireratio J?-ti ov? 
YQhssixxQ taìitì ednhsr-''vn gli 
enormi siràfalclooi coaiitnes î in 
dsnao specialmente di questi 
piccali ne^oz'aitì, fra i qaali, 
por finir.', pesila no al esemp'o 
ciUrd.i ve^MoA dì ganìA di 
privativa cai sì è aimentato il 
reddito sebboue eia minorato il 
consaiùo^ dei tabacchi, oodnìGt-
tendosi di pianta, per raggraa-
gere lo s^apo le prìncipUi pas-
sWìth ìnerarEti èìVe^ecàhìo. l à -
Bomma tali eoao le oaorMÈanze 
cha con precisione quasi mate-

' xaatica _ potr^bbesii dimostrare 
come tali^ao trovisi, accreatìintà 

.fln quattro volt3 >piìl del. raale 
le rendite proprie. : . 

Smarrito por tal maaiera oguÌ 
riguardo di gUutizia, dì equibà, 
dìpruJeaz^, dìyaauU aroitri dylla 
aonta del. oontribueat', agenti 

. cfee devono comd.'̂ ieatiaallfl per­
duto, oiecameatè ubbidire ad una 

. consegna rìoivats, qupsiii nello 
esereìsio delle loro faazfoni vanno 
mano mano perdendo la soorta 
ilu dei primi elamenti coititàtìn 
la prò iu !Ìo ae al netto, d jlle ape se, 
e dei pili ijoadaqieiitaU criteri 
p^r conacgaire l'equa ripartizione 
dei carichi. Tattooìb non t>gl|^ 

.ohe gli aumenti v.ngano sempre 
ed unioatoente giustfloAti colla 
8terejlìp-taformula; in omaggiò 
alla ^erepianone ed alla gin-
siisia 3,islrihuUx>alì 
(Per tal màaier* aaohe qiialle, 

mesohia^ riforme che nella hggai 
di ricebezza mobile si 'son fitta 

parlavano fi'jltico 0Ì aperto al 
Paese. I l Sella Tenivà toì rim­
proverato, oltreèMè di^^fetooi 
tassatore, anche dfln Ungaiggio 
troppo .darò e reciso. Sàiinq ohe 
duìste durezze VAtoi:(^Ìt)paato* 
a coasoguire 1' eqn-Ub?io delle 
lìOìstre finanze. Non posjono di­
menticarsi che la snìst-a fu 
chiamata a fflcoogllerne i bme-
fìcii, e che esga aa'ìvi al potere 
aasordiuio il Paese di inni al 
progresso, aUe lifirme, al ben­
essere materiale e morale, ^lla 
cessasiono del malcoateato. ' 

I 

V.dero invece bea p.'eato iu^ 
trodotti nuivi oirichl ed ag­
gravi! sopra importanti generi 
di consulto, rimàiog^iata a 
scopi fìioali la tisaa dei fabbrir 
cati, rUard|^ta fino al luglio di 
quoìt'anno l'abolizione del aer 
condo palcneato, ed immediata* 

il -

iMaréjaa ?o)J'»?ura. e sfe'l'emigra-

BÌSMIIO 3 ruFura ."dimostrò chfliwydi 

battali .nella comro^ipia insort^^in i I —.Qliftiffì'sd^so alloO, lopom.g 
S inda^d il nnatrt^^rmtela ^fif"- ! se dalla Franerà li prlncìM,Girolamo 
xirtt e ^ 5̂si ifisisPpi'-'^n.pifii'SSre Napoleone, S«a' A. R* If^b-incipessa 

OùiMù c(^$ì io attese ^i^ stazione 
di Torìn#?Ìé%ìaaieme si ttìnssero' ali 
castello di Mifclier;. 
» ^ (Oaz£. Pièmmuse) 

~ afilla pHnia Quindicina d'ottobre 
sarà inaugurata a Torino una sijiua in 
onore dell'ingegnere Samoeili-r, uno 
dei tre vaìoPoai ingegneri che con ÌUSSR. 

- • ; 

tmf*. 

stratiPfjberiori deli.*-società la IfP?tà 
dt'ii'inlel'esse del denaro, colla coftctir 
ronza dei miuuanii e liei inniunt.ìn, 
rejtlhza ta legge del minimo mozzo, 
cioè del c|e^iio conseniito alle miglior! 
e.̂ n!Ì!Woni; Ma più discendono gli strati ro a term ne il traforo del Moncetiisir, 
aocfaii, meno opernno queste leggi j A questa inaugurazione aasisicrà S. M. 
dtìlla ignoranza, della debolexia degli , il Re Umberto. , 

mento'Abbiano p?«30nrfjtt), esso aia 
sufflclcplemonte aècertato. 

A^l^ In tali casi nonfcineppure 
«oflesaarlo di sentire la ,Gomttìi8|itme 
^er^nànenie di ohe all'i-rt 7 dèlio stesso 
regio deerclOi ed ì! n08||ft, mtnislro 
doli'mterno o quello dei ia¥< ì̂ pubblici, 
seconr{0"hè si iraiU di fjtfe di indi­
vidui dipendenti dalla loro risìteiiiva 
cnmpeipoxiì, potranno soUopor.'isent" al­
tre le loro proposte di ricompensi per 
le nustre dei«rminazimì. 

V > ^ . : ^ - - • ^ y. 

n 

u li 'e della prepotenza degli a'trì, 1 28. — Il lìisorijhnenio ha ricevuto 
Qiiindi la necosBÌt?i per queste nlussì d\\ Municipio la sega;nte comuiiìca-

soi.-iaIi ioreriori di aiutarle colle insti-
iuzioni Io (jitali rompono il mon}potia 
deirasnra ed alla Jiberjà degli murai 
oppongono la libertà, dei fondatori e 
deilé̂  provvile influenze dello banche 
popolari e di istituzioni simIgManii, in-
tjae aIJntegrare la defide^te attività 
dei ieoniàdinJ e degli operali. Sjondendo 
poi all'esame del particolari, sui quali 
si erano agitate le controversie accea e 
dil sentimento dal pubblico bene — 
Tératòro Osso quésto masgime nelle rì-

2Ìone : 
« S- M. il Re ricevendo stamine il 

nastro Sindaca', rinnovate Io dichiara-
«iani le più ÌOìInghiers p!?r;la oitià dì 
T ̂ rioo, c-'Oferniò che esso e la Regina 
g.ir.bberj intervenuti per la inaugura­
zione dal monumento del Frejus.in oc-
flfSione dtìl sjggi'jrno che ai propon­
gono di faro dopo b ^netà di ottabro; 
e parlando dell'Esposi^onp di Baile 
Arti dei {880, espi-ease mttnxtonile più 
generoso ed inieiiigonti per dare, atteso 
il carattere di solennità pep.odiea na-

n - . . - -H.^ - H -

cerche che si devono compiere: che 
meriti dopo aperta questa nuova !"«; favori pubKci da promuovere e (zinnale, incorsg^amenti agli artisti e 

1- '• 11 x̂  .• . i nelle istUuziom economiche da fondare preparare raccoUii di capi d'arie che 
serie di guai stilla tassa di ric^ 
òhezza mobile, mentre altre im­
poste si eiaaao escogitando e le 
fìaanie soria malaHguràtaaieQte 
ricacciate nel disavanzo. A che 
valgono" dopo ciò la vuote pro­
messe, a che approda il sistema 
di intorbidare al Paese la conOt 
amenza della sui vera &itaazìono, 
sostituendo allaised^ti di ri4 

r 

medii efficaci, gli effim^i espe­
dienti dì ip^c^it6 lila^dlzie, e d i 
aaibkgff ardÙìias'Sf og^i par im-^ 
molare gli inte.-easi dall', ammì-
niatrasiione alla propria popola­
rità, domani per saorìficire' i 
spopoli alle òsig^nzs- imperiose 
desila fiaanza, senza reilmenté 
giovare né a questa nS a qualli? 
iilSai.il giorno della decantata 
prosperità è" anotìra loataao, 
venga almeaq o presto il giorno: 
ia cai il 'Paese possa' -̂ eder̂  

0.Btrombazzat§,per d̂ î e ad ia^ chiaro efed aperto, a£^chè | 0 -
'verno "̂ó cittadini tro^ijió net 
giasto appc6ZZ?moatb delle loro 
con'dizìoni ,i mezzi piìx 'Hd latti' 
per uscire- -dalle angustie' pre­
senti', ' ' " V. 

tendere al Paese che ai pensava 
a i alleggi?rirgli i i;nb:3t3, si con­
vertono inlstrumento di parse-
cuzion6,e ciO che più monta dL 
persecuzione contro gp scarsi, 
averi del poyeio..Infatti l'aver 

n : • : 'ì 
^ 3 ,- -portato j minimi oonti-iliél 

lire 52.80> lire 19.80iIfl^tìcS^UON;CUZZàTTl A TREVISO 
monte oggi si risolve fa cJ;ò,̂  
colla BÓusa della tenuità ' d i 
c^ìie '̂ uìtiaiO; iasso, si f̂ >r-za lâ  
mano «opra uaa clâ iae di gente 
povera e per il passato rimasta; 
esente dalla tassa accìòafìhè ora 
non VI possa siuggire. 
' riatainlìr/ed- ilimaloonteato 

-- > 

nautico Jl'gòVerno ciMàcmo par 
tali j-agioni ogai giorap" pijti'; 
anolie qr ora. dalh vici sa. Cor 
lo^na ci arriva na •avvis? a 
stampa dqye sono t̂ hi ornati i 
ooritribueati al inier /eniro ad' 
una pubVioa•Riunanzai'per còn~ 
certare una protesta legale : da 
farsi contro l'oparato deH'<ig>;nte 
fiscale di, qiiel;. capo •distretto,:,:.̂ ;, 

Nò'più giova or^unu a con­
forto delle miserie m^enti ri-
amtéQ il salito viiomaV-o del 
flsaalismo dei governi di destra. 
Le nostre popolazioni ^grazie al 
cielo' aàano con n\oUò''''brion 
senso aocorgarai del'a notevole 
diffareoza fra la spassata e la 
presente sHu'iz'one. Sanno che 
00 nella' prima dai sagrinzi ft̂ -
ròno imposti, ^quìsti erano ne^ 
cesaari per ordiaare, la compi-
gino del nujvo Stato, per sal­
var© le finanze è qpndurpì '̂ al 
pareggio. Sanno sopra tuttoché 
i governi d'allora non dissììin 

L'annunfiiata conferenza dell'onore- i 
vole LnMti iilI'Aieneo riesci l'altrMeri 
uitremodÒ numcr03:i', scelta ed inieres-
siinte. 
•""'La'seriuta fa .'aperta con accoiicic 
pfiróle dal Presidente dèll'Aieneb cav. 
Cticcianign, e dopo lui il prò''- Brunetti 
'e&pfisfìc'fìme nella eoiifcreaza dei Sin-
duei egli abbia, tra te aìire messo a-
vonfi ridea della convenienza del cre­
dilo figfrio, che a tale uopa confarì 
ooll'on; Uuzzatti, Confidando chèjpoiesse 
sorgere un*Ì2isegnó pratico e concreto 
per l'tfraHnaziono di così utile propo-
sitOi-idictìiai'iindo Hi aver pièna fiducia 
nelle cose che l'on. Luzzattl avrebbe 

/esposto nell'adunanza. • '-' 
•'•-< Qilihdifl*òni -Lijmuì, fra: Patlonzione 
più; viva, interroVia Boltanlo da ffe-
qucn îssimi applausi,' esordi dimo­
strando come W-tontroveraia che si 
sgita a Treviso adombri _ ed involga i 
grandi problonii della responsabilità e 
iifoeetà- jndiViiuiiO' è della Ingerenza 
dello Stato, del qtalo il'Comune ò uno 
degli organi elementari. L'imo e l'altro 
aspètto hanno il loî o lato di vcrli^ p 
di errore e bisogna cercare ima ' for­
mula più completa, nella quale trovi 
jl suo posto conveniente la libertà e 
l'autorità, ed al cui rinvenimento aspira 
oggidì \\ scienza della sociologia. 

In fronte di battaglia nelP antichiià 
stava lo Stato, Snella adoìfllà modernî  
sta l'individuo>rmato delia sua respon-
sabltità 6'della sua libertà;' Lo Stato 
rappresenta ia rìservai'ma' quante Volte 
la riserva non passa in prima lìneia e 
decìde dellh: vittoria ? 

L'on. Luzzattl accennò oHa saa dot-
ti'ina delle perturbazioni economiche e 
òciali, la quale trae lo sue ragioni da 

8 dobba por mente a , migliorare le ne segnassero i progressi, 
condizioni econom'che e a firtiSeare ''*'*"' "" - - - - -^-" '""" 
Di respohsamlità"individuile, dì guisa 
che Panno caianUoso sia occ:iMone «d 
incitamento afjiijlacui utilità per4Mi'i 
anello negli anni lieti. A tiil'uppo, non 
Conviene sperperare ralliviià 'dei bi-
lanercomunali in lavori pubblici com-
piuiì Èfinza disegnò, sparpagliati qua" e 
ìà senza nn ordinamento preconcetto, 
ma conrormarli ad,un piano razionale. 
E qui accennò ai due lavori della fer-
•rovìa di TretJiso~BMlmo e Tnviso-O-
derzo'^otta, ed alla sistemazione del 

"r ^ ' -

Piave. . • . 
Sì otterrà anzi co! lavoro un risu 

lato migliore della beneficenza. 1 Co­
muni poi dovrebberiJ' por mente ad 
aiutare, secondo la legga lojprescrìve, 
il ^uv^^no,in quelle impreso, e per 
conto loro provvedere ai'Consorzi della 
inìgliàiftìie, necebaria forse più che le 
•affreUate yìe dì oomuoicasìone, peroo-
ĉ è̂  bisogna prima arricchire la naossa 
ilei-sangue e'poi accrescere !a dirà-' 
mazione delle vene e delle artèrie. 

' BImangono irtene lé istìtusiont di ì-
nlzbtiya privata che accrescono e for­
tino ino la previdenza e la responsatiì-' 
iiià Qui i'onor, Luzzattì si face a,svol­
gere le idee principali iotorno a! modo 
di diffopdere il credito agcarto e le 1-
stìmeioni cooperative di, consumo. Ac­
cennò alle linee fondamentali dì un di­
segno che avèa svìIuppMo ieri nei saoi; 

' particolari nella confereàza di Vittorio., 
:Cìè'fh*égll ha'detto "intanto ci lascia 
fondata lusinga che la nostra, Provia-
cla avrà in breve una istituzione di 
più, dìreua a sovvenire col credito 
p&rsonale le aftlitte falangi ;dei nostri 
piccoli agricoltori. E cosi, paspta la 
cjtdètròfo delVanrio magro, rimarrà la 
Istituzione feconda anche àegli anjiì 
grassi. Così, disse l'oratore chiudendo 
il sud applandi'tissimo discorso, (oneodo 
unito il fascio dei Sindaci, a la'scian- f 
dosi condurra da questi alti ideali, a-
vrcmo tratto il conforto d3lla sventura 
seWzà offenderetieàsbò prÌncip|o,>eien-
titì(;o e senza violare le leggi ammini­
strative dello Slato ' ,, 

{PrfW.m Treutso) 

Addi 27 S6t:e.nbre 187U 
—' Abbiamo il piacere di aniiunsi.tro 

il matrimonio del conte Bernardino To­
relli, fljrlio del nostro amico senatore 
Luigi Torelli, ufSziale d'onlinan7.a del 
generala Cosenz, colla signorina tori­
nese Celestina Rolie, celel)ratpsi ia que­
sti giorni, 1 nostri auguri agli spô î. 
.•' °* '(Hfsorgimmbj 
.g|»M0NZA, 27. — Sono .terminalo le 
opefazinnì .ài secondo trattamento e 
vennero iniettate tutto le zoie di sicu-
rezza, n^'terreni presi dalla fllosadra* 
ratta. Ove occorresse, la terzivmiezioie, 
lutto le operazioni sarebbero complé-
tE(ie con rQrtuoa^>,3ue,)jesso^ 
'.PAVIA, 27. — La Dea^^ìoue, pro­
vinciale accénsonti ad %^mere à suo 
carico te spese per un'à'verifica straor­
dinaria nei vigneti della provincia, o 
diede incarico al prof. Garaviglio di 
tenere alcune conferenze in diversi Co 
munì Sulla fllossera, compilando ezian­
dio speciali ialrozioni popolari da di-
stritìuirst a tiitiia Itfunvcipii ddtta stessa 
provincia. .-.-., • 

VEHtìNA, 27. ^ [Anche'il Consìglio 
comunale'-ifi' Verona s'è pronima'iato 
con tra :|! servizio cumulativo cfegU .a-
geaii mùofoipaii con le guarJJe di P. S-, 
ratl̂ QifMJndando al governo che non 
voglia in ogni cago ledere l'àutoaomia 
dei Comuni. 

Terra idi Lavoro ,8'è affrettàlii^à deli­
berare, perchè (iresto.si motta mano 
alla ferrovia dî  Rocca.wcca-AvezzaUo. 
l cpn)uni ^ellajgì'pyineia.'promettdno dì 
concorrere volonterosi alle spese. 
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CaOIACA CITTABUi 
E NOTIZIE VÀRm 

Padova $9 s^iism'^ re 
pj re tura . — P/oct'sso per oggetto 

trovato e non congegnato (contnma-
zìone)-

Ssbl^ata fu ufl ^ìocno sposo in .aq-
dizìoni iteì testi. 

Ma si att̂ ènde la deposl^iono dì un 
carabijJoro cimmUaio a 3- Tlmao, 

E il processo è rimasto lì. 
;Ma ?iG il carabìniero sì animala il 

àoiìor VdBìXìQiiì h invece vice-protore 
solertissimo, e vedr̂ r̂ao proiito flaìto 
il processo e ritrovato il banlolo. 

Vn^ci-alt Xauel lato. -^ Sap* 
piamo che la nostra Giunta Munici­
pale, fino da sìibftto s;,or5o> 2% nppo-
tia ricevuto il funesto aanuaxio della 
morte dM colonusHo Oìacomo odi), 
ZaneitatOf ma»dò al aig. Sln ì̂am di 
MouBoiictì, cav- PertUe, un tolagmtìi 
ma, in cui estoruava la più petiosa 
impressione por U perdita dal r^ao-
raado patriota, e faceva lo sue con-
dogliaiizo, 

'Ktìllp fliesso ttìmpo la Qìùnt& prcBO 
la 3tìlibora/ioao di farsi rappresantara 
da un AMsê sore ai fun^ r̂all, che a-
rra^^o luogo domani» tnarfedìf^ alla 
oro difìci autimoridiaae, dlspoaoado 
inoltro uiitì la Bauila dal nostro Oo-̂  
jBauue, in atta ienuÉa di parata, si re-
ohi a.Mousolico in accompagnamento 
del mesto cortèo. 

Sl^mo iuformati ohe la siilmà déV 
Ve^.tìhij ^arà trasportata alla Chiesa 

^^sh, Oarraino, presso la staziono di 
.MoflMice, d'onde mabyerà ll'̂ taaèhi'o 
qortéo. ^ • '̂ >^^ 

Oi si dice cho allacfìrimonia Inter-

ole del giortìfe— còme nelVi 
rho !-^|b|;^rad^f enzà cha nm^ 
6 ^c]^^iQi - lo fì&pessero* 

A cod̂ ^W oss^^ìone non pos 
mo rispondere ^ ^ wna cosa solâ  
cioè che Boi non abbiamo ricevi: 
prograraml di sorta» e che quiadì 
riusciva impoesibile di pubblicarli, 

Speriamo del resto che per Tavveiii 
sarà provveduto affinchè venga 
disfatto .al desiderio dogli amatoH 
quel concorti. 

O îBfeMI •trovati e (ìepùBÌUni prt 
la Divisione !' Mumcìpaìe» 

PÈ^ ti Sétondn mtffi, 
Vn abito da sacerdoto. , 
tTn grembiale. 
Varie carte relative ad un coacor 

por impiego Ai Bô Kolan Olovan 
Un vìglietto del Monte d! ^ietà. 
Tre piccole lucerne, . • . -, ., 

Per ta prima voffa. 
Un cane barbone. 
Un ombrello da sole-
Unvìglfetto der Monte di Pietà-
Un p&zxo di catenella, dà orologio 

nifìtallo prezioso-
WuoVo oH|icilatc. -—, hA Osi 

zetta di Vénexia contiene questo di 
spaccio: , .;, 

Novenia "Pfó^Hnà, S8. 
•'̂ TSiolto concorso inaugurazione ^ 

trio Ospedale, rntervetìto A,tttorI 
Società cittadino. Vennero letti di 
discorsi ac«ramatÌ8simi, Dua flonce 
mosicalì raUégravaco ùsià. Qà 
sera splendida Jllurainàaìone. 

''; '̂'nfaif£Bia Iftalianii.. ' •— Mand 
alla Oass^etfà di Venezia :. 

Taranto^ S8. 
La Città di Napoli (nave-scuol 

moz?i) parte da Briailisi por rocara 
ad Ancona ove svernerà.' 

II 26." reggimento dì fanteria parf 
par Torino ove prenda i quartieri «j 
internò. ̂  
, , Vvauvlo. — Il piccolo di Napoli, 
27; comi ne: 

«Il professor Palmieri ci comuaici 
quanto segue: 

Dai cratere dei Vesuvio, nella scorsa 
notte, si è versata Una nuova lava di 
circa 6 mètri dr lai-gliezza dal laitì 
che gnarda PÒmpol ed.Ottaìano/ 
però, l-agglUtìta IS base dèi cono, non 
ha proceduto oltre 
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venga pure uà drappello di fanterìa ' .̂ ^^^ «* ^^ *!H;SJ"^ '=^ '* ^' ^'"W 
(M no-stro presi io militare cun lau- «̂ "̂ « magijiore inci^èthentd. • 
Bica.. • 

F 

,1 cordoni, dal feretro sarabbèro té-
nati dai rapprese atanti dei quattro 
Comuni ^i "Venezia, Padova, Vìconià 
tì Mon êUea, dai due Presidienti dolle 

jcAseorfftzIonì VoIóhtarilBlS 49'di'Pà-
26. — La pi'oyincb ài dpva e Vioenz^^ù Ùa due VlScìkìs 

Ogni ntìfiij Maia- =i=^Ieri/alla ore 

— Torna di nuòvo in cainpo 1»''niiti 1 
j ^ * che li-principe del Montenegro si] 
recherà f̂  visitare Ro ,Umbei:;t<L,. 

Pa Róma, difatti si telegrafa < 
che'^egue:' ' - - ' '".'-,/ 
i;;« Martedì prossimo^ alle .^'del po*j 
meriggio, ttii piroscafo 'deÌÌa''6pdeU| 
Florio sbarcherà In Autìbnk, prove* 

se ( i ^omed] i aa^ ; ; i i i ì t r o^ t a^^^ . 1'?'̂ °^^ '*» ̂ r ^j/'^^. f S ' , 
popolana, che abita in Via Paulotfci;̂  "*'"*'^'°- ^^^^^^^^ '̂ ^ ^' '««^ * ' 
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NOTIZIE ESaiilKE 
-r^-t 
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- • • 
^ ^ 

i ^ 

NOTIZIE ITAXIAKI 
1L^ 

- . . — ^i ^ 

1 n^A iVr,iW\ « T„,.>i V, , 1 ' .singolari e curiosi raffronU colle grandi 
Imdo l e n i t à ^ 1 urgenza d^M i,g°i .o^^i.he dell'astronomia. -
"biaogui e la scarsezza dei mezzi j | E) prese ad esame alcuni tomi dì-

i 

ROMA, 28. — Una gran parte dei 
giornali di sinistra sono tir tatisaimi 'cón­
tro,!'ouor. Grim;ddi, per lo sue rivela­
zióni sullo stato dellu finanze. ^ 
^..ptENZe, 29; — Ieri ebbero iu'Jgtì 
te elezioni suppletive del Consiglio co­
munale / ^,;. iiWtft: • " ' ' ' • " , 
t ,\\ concorso degli elettori fa in gene­
ralo abba&tsnsa numeroso. La maggior 
jjaric.doi seggi si era costituita poctf 
dopo le undici. ' • ' i- ^' 

Qualche seziona aalla quale i'̂  segg^ 
nun sì. erano formati che verso il tocco, 
non aveva ancora -terminato iersera io 
spoglio deivoti: sembra certo perù che 
il fisuliato delle elezioni sark conosciuto' 
nella giornata d'oggi . >: * 

, ., , _ 5 (fia«. i'H'iUa) 
MILANO, p>. rr̂  Fu di passaggio ieri 

U'altro per ta nostra città l'ex presi<^ 
;d<--nte del Consiglio.dfti ministri di Spa> 
gn^, signor Canovas del Caatillo, pro-
;venicnte dalla Germania, e diretto, perii 
lavift, )||,^rant5ia, in Ispagna. 
i ^ (Penteverama) 
' T0aiNp,̂ iK5 - , La par.i,ón$a di 8..M. il 
Re, aanuaaata per ieri ser^i jnoift ffebsî  
luogo. S. tt. ritornerà forse a Monza 
Quest'oggi. 

, FRANCI ,̂:,̂ 6. -ÌJL'Imperatrice di; 
Jlussìa ha affiatato,,per passare l'invì^rijo; 
\ Cannes,, tre villa situate su! baluardo 

— n rnmisiro della guerra ha con­
cesso ai deputati dei dipartimento ' del 
poub3;Sifĉ  bronzo ntìceasàrio al |gtsito! 
della statua del cotonnello Denfertillij-
qher^au, difensore!.di Betf.it't; da éH-' 
gersl sulla piazza di lloolbéliard. 
f;iHlIS5IA, 24 — f! ìourunl de St, Pe-
/(.Tiftoun/àmentìs'feéita^notizia della ftéii-
(pr da Siiùla. secondo la* «tualé i Ru:̂ 5i 
sarebbero, stati battuti liai Turcomanni 
editerebbero perduto 700 tuminJ. Le 
notiK e recenti dicono ohe i Ruasi hanno 
ripario invecà sQgmhtì saceasi-
(iì''^.l\ Messaggere del Gimmo fmaiirî  
^a che il ministro deirinterno ha data 
una atìcoflda ammoriixione l̂ila Russhtja 
Pmtoda edha tolta alla <7as:e'fa f^'mm 
di Putroburgo ed |aUà JVoioiy'tf Wr&ft»J9 
il t̂ ìrmesao di èdficr venduti pur te 
cbnirade. .̂ -̂̂ -̂ -r: .- :' '-

.{.••ìuiìih -

ì t 

trovavasì con altre suo cunoscouti 
fuori di caBa ì ladri vi penetrarono 
con chiave falsa p^r la porta di stra* 
da, e èaliti alltf-càmora da lotto dolia 
M. T-, scassinarono un, araia^io: e 
inpadronìtiai di parecchiogtjtìtti pra» 
ri06i, e di 130 franchi, preparati dalU-
M- T- par la pr salma scadenza dol-̂  
PafflÉt'̂ , 30 ìa! Bvìguaroiio tranquilla-
nionte. 

Bevono essere gente pràtica^ perchè'• 
flòno corìil dirtìtt^jmouti allunuidio,^ 
IftBCiando ttìltò a posto, comù gìatù 
che sapeva, dove stava il morto-

vimiA or PAHOVÀ. Un dispicco dS-
VAdrtalico, da Roma 28, dice: 

«Il Ministro dt)Ila pubblica iatru-
xione elargì i r è m m a di liî e WÒO i 
agl'insegnatiti dMlii provincia di Pa-: 
dova.» r V • 

Ceiiuo b3hIlo{±;iMEflco. -=> L'egrg-
gio signor !Po/flccó ri^tóno, pi favo­
riva una còpia d^Jia aua mouft^vi^^a, 
Jìet'iesfamimio'piihbUCQ secondo il 
Cpiltce ciplle ^l ^'Cffno, dâ  lui pub­
blicata, qualtì tesi per (a^rea. 

lì lavoro non potrebbe esaere fatto 
meglio e r autore i>uò ^audar lieto di 
avtìr adilitfito saggia jìformo ih ma­
teria cosi iótéroasriato,' non mono che 
di avere colla sue oss'ervaziotù tolta, 

''Xa'GojT/̂ tffl Uffida^le del 26 settembre q^alohe dubbio chopoÉsa sorg^ìrs Jàìia 
.dizlouÈidrqualJJie urtìcqlo do! Codice. 

*̂H metodo seguito ririJIa trattazÉon îj 
dimostra che l'autoro è esporto nella 

i; 

^i 

^••r-' ir. 
ATTI tìltlOAÙ 

^̂ W.r J > ' z 

1 

• ^ ^ - I -

Gont̂ ^n :̂ 
:̂ '̂d^cr̂ ^^q 21, 6,eitcmb .̂etr il;̂ <iuattì 

siabiiiscfe quanto segue; 
Art; L K procedimeoto proecrUto dal 

l'art B dei rpffio decrfiio 30 aoril 
ti-'dif Cile arte di svolgore argomenti 

i 

1^'regio _49cret<? 30 .aprile ,acieuti'ci; lo stile e la! lingua ìiaatà 
lSSÌ^ num. llfiS, avenie per iscopo di 
,accertare le azioni par |e quitti può 
farai looffo alla coocussiono delle me-
daglie al vylu^ ctvMe, iiou è necos3;iri o 
chi) venga 03aervat() nei ca«i ' sfriordiV 
nofig, jaUqrquando: CÌ06; per la.circo**,ol fu diretta P óssarvazioae qhe uol 
stanze dijtempoQ dilungo nella qaali |noa .abbiamo mai pubììticato il pro-
jl'atto generoso venne compiuto, 0 per Igrarama dei couoerti dati sino ad ora 
la quaKlà delle i)or,sone che eveniuiil- dalla Musica del 39" Reggimento faa-

aggiiinjoiio p egio KÌI'cceeilont,» mo­
nografia. ', 
, Le nostre più sincerò congr.itiili'-; 
zionl al giovano giurista. 

iffwslca isjiSHNî a'o. -— Da taluno 

avrà con sé un seguito numeroÉff.Hl 
Mercoledì si recherà a Monza. 

r ,(Oprr. £(e//ef sera] 

ritto-dice ehe lieoiié Xltf, dacché k 
creato Papa, non si è mai roonso dal 
Vaticano* 

u^p stabilimento, unico forse nel suo 
genere, é stato aperto ultimamente j 
Berlino- "' 

ho stfHiffiento in discorso è M 
ristorante costruito come un basti-
mento, con poppa, prora, albdH, v̂ ie, 
emblemi aUegorioi, cabine di, 1% di !r 
e dl.aVelafise.e òhe ha tutta 1* apps' 
?en»a di un gran bastimento a va­
pore. -'.'••' 
; Il servizio' è fatto da ex-ikiarinid 

che ini1@!<aau6 il costume marluaresco, 
.-; •;MBtBRc4et «foro . -^ Leggasi nolla 
OA'^i^Mfi 0 Mantova: ' 
.,«i;6iti;f;;ni sano ,UQ oontadlno, iav(̂  
rando dietro un fosso, trovò un psa-
t<?ysp di ;terra cotta con entro Eoa 
pp Ĵie iiftonet̂  d'oro,,tutta del seool» 
XVn^ eccetto una:i«be'appartiene ti 
pj;|mft quwtp 4el. secolo snsfeegaenî  
poic)i^^^6l,.dpge,0-iuvflaui flornaro. 

Fra, queste moneta vi sono dell* 
ffiezjie 4^^!^ e iqaarti dì dobja 41 Spa­
gna ò Genova,,, pareccW Torini di Co-
almo III e PerdWando do Medici graa-
duflìii.di i:<^^?^aii. £iO stato-di,««»-
servazlono dal̂ a «̂ 9»e,ta non, è.,feuQao, 
fra j e^se, inóltre non va se sono di 
quelle che valgano più deji'orp.f 

•SVlvono da Roma al Gorr^i^e deB 
Marche, ch^ - aV • fiftinistero,, dMle li-

i nanza furono arrostati altri dVP ItO' 
•i piegati iì'ordine„,li»pJippitl. ned. bratto 
je. crimìnPfHìMf'̂ ^ ^̂ ^̂ * falaifloaziwfl 
del mandati" di pagamento. I>re che 
il pi'imo degli arrestati dal itt^« 
|aeorso abbia fatto rivelazioni, le quali 
resero neocsaarJ i due arresti di Ieri 
0 forse ne reuderaano necessari altri. 

i l 
• 
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^•s?*r^n?**T^fl'**Ty?F!ra^**wft5WfV'^j^^ 

n HKoniuuaeikllI f o r c e l l l 
giorniile» Xi(e^ Provincia di Bellum, 
ci è ar'rfvafo oggi col disagno del mo-
•iitìmento itinàjzato, pt-o?sO"il poòto isut 
TegorzQ; À " ^pi^^o Fomilini, P^in-
3̂ipc deì'lflfisicugrafi,; i 

.'\ h»BroX!incta accompagna il disegno 
«on up|a. relazione della fèsta, per j ' H 
iiaugorhx'tòbé'rlB! ìirtonumento, eti'épiie 
luogo ieri 1̂8 Riproduce pufe le Rpì-
grafi scolpite 9uT niooufiiedto, ed alciirie 
noii?.ìe ||jògfi''sche aùlForcelUni, e sulla 
sua ffir/rìf̂ lia. 

ri mo'umento è in forma di pirami­
de, con giuste proporziaiti, e sorge nella 
1)o!';i Vidlata di Camp>, vilbggio del 
Con line di Alano, provincia dì Belluno-

In qiialciie modo il monumento è in 
I [i'rrìtorio pad'flfc-j: perchà, in cpuinio 

a cirposcriaìone acdBsÌa8tica> fa parte 
delln Diocesi,di Padova. i 

Alla f"Ria d*inaogiìr;\7.ione anche la 
nostra Università era rappreéòntaia. 

T r a d u z i o n e 41 u n discorso 
niAglieUl. È noto che nn gontt-

PliioHio inglese avea stiibilito di dare un 
hircmio di Hre EiCO alla mitfUore tradu-
phne in latino del dìsùorso prùnumkto 

f!ìa Bologna da Miagheui r s febbraio 
|J1879» e un altro premio di L. BOO alla 
f|rn)g!Ìoré tradu/ionò in greco del di-
Iscorao medesimo > 

Tel greeo Bi preFtfìnlafuno i2 concor-
grenii, \id Ialino 28. ma fra quf̂ sU AO 
Iconcorrenti, la Còmmi|3idno per la tra-
iftu^ionti grt-ca coraposlii di Uuggìero 
j;l!longhi e S^etatìo PelHclons, e la Cmi-

miesione f er la iradwziono latina, c-iim-
!posta <1{ G B- Giorginì e G. B Gaòdi-
no, trovarono due traduzioni pregevoli 
pel greco e 3 pe( latino, ma concIUBe" 
0 che fra osse non ve ne era alcuna 

d'gna dei premi assegniiii dal gcmì-
uomo inglesp< 

Atroce doW*»a. —• ScriveVAmico 
el Popalo di Palermo ì 

*Un orrìbìlo delìtio è .stato* com­
messa nelle vicinanze della CQî f̂ à̂ 
Dgliardli; ecco i particolari che ib-

)Ìamo poluto raccogliere: 
<[n sul mattino del giorno S2 ani. 

la contadino eui quirant*anni delta 
onlP.ida PagliarelU nacìva di casa per 
rovv.?der̂ i del a b a ù c ^ - ^ r r T o r V t 
faceva ritorno* Alla aera di quel dì gU 
lomtai yddetti ai Mulino Nuovo sui 
lume O.etó si videro maaeàfWacqua 
icce93aria pel loro «fficìo e risalirono 

corso della medesima f̂ er riparare^ 
111» conveniente* ^ ^ ^ ^ : 

* lin sâ Bo poteva essere franato nel 
ano stretw per cui 1* acqua scórre 
c»tto|iI ponte detto di Cqrloone, olaU 
ano tì^3t^ VI aveva posta uia diga, 
uéste erano le toro ébnvetture, ma 
vece in qpel vano Tacq̂ ia col sui 

orso avova incontrato un vecchio ca­
tone di pHgUa in cui* col più grande 
rrore, videro aggomitolalo un uon/d. 

< Quoiruomo era il povero ccnt̂ idino 
Ile la mattina aveva i.ièc'ataja ìpror 
ria f.nniglia per incontrare'la più 
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Blf^Ianetto f^ntte^ali^g^ La fs* 
sta, dell'anno É^fo^lsmlitìco recò 
ini;:una piccola coinuiilt4jel Oonaltato 
d ilontà il terrore e l#d050lazÌoiie-
S^va essa radunata ad udire la {ta* 
rola di filo, quando ad un tratto la 
galIéHa delle donne corninola & mno'* 
Tersi, crolla e si rovescia eui sotto-

b - :'. 

stfintij il pavimento f̂ tct̂ o; ?u d' un 
bacino pieno ;^*ac(iua o prof'ndo sei 
metri (s' ora adattata una sala da 
bagno ad uso di tempio por la cìrco-
stan7-a) cede^ e sedici donne ed un 
bambino s'annegano miseramente! 

Kegrancto. —̂  Riceviamo in data 26 
settembre la seguente comunicazione 
dell'UITicìo meteorologico dtìl NeW'-
York'Herald ài Nuova York: 

< Vna grande depreaslone atmosfe­
rica arriverà snìlo costo inglesi è nor­
vegesi fra il 29 settembre ed il pri­
mo ottobre, accompagnata da pioggie 
e toniposte, dal sud inclinati vorso 
nord oveat-

« Un'altra depressione passerà verso 
gli stessi giorni sulle coaie di Francia 
6 di Spagna. ^ ' (Secolo) 

i»~é4^-

T E A T R I 
EIÓTIZIE ARTÌSIiCHE 

OLISTO MlHWJCn 
.< 

di' 

li. 
F 

CI 

Si 

I 
,io 

OS 

Annunciando la p rtenza delia com­
pagnia Morelli per la Spagn», io scri­
veva, tra alcuni altri nomi d'attori, obe 
sarebbero andati a sostenere olire i Pi-
rcntìl l'onoro dell'urte italiani, anche 
il nome di Uarioiti. #, 

Oggi — la morte ~-~ quo'Sta sci;>gi-
rata visitatrico — è vpniUa a d^tQ al 
mio annuncio ìa più recida e dolorosa 
•delie smentito. 

o i t n t o jWarSotti fu uwho l'altro 
Ieri da una pnoumunite, a Matelica. 
^La malatUa) in brevissimi giorni, di­
strusse quel!» fiorente gioventù. 

\Mario(/f aveva in,tell̂ ttÓ pronto ed 

«OSTRA CORftlSPOHDEltZA ^ 

M^o.» ^7 setlémpre. 
tu t t i creiìevàlio chel'onor. OairoH, 

presidente del Consigìtó e fi^ilaislro di 
due portafogli, santisae II bisogno di 
trattenersi a Roma qualche giérào, 
prima dì recarsi a Caserta, Sg* 1̂ 0% 
a Èro p^i' dar ad ìqtendorecìie ancha; 
egli fa (tualche cosa nei due mlriiBtori ' 
affidatigji. Il Dli-ttio ci fa, iiavè1iî "èa-' 
pero che l'onor. Gairoll andrà a Ca­
serta per la via di Foggia 0 senza 
passar pei* Jioma, ove arriverà il 3 
ottobre, dopo aver conforito cogli a-
mtct di Napoli. BVidèhtemente, al ini-
nistèro degli esteri 0 a quello deìi'a-
grieoltura non c 'è niente da fare, 
malgrado i conveghi di Vienna e la fl-
tosHora nei campi.. '•. 

È verissimo quauto si annunzia in 
BÌQìinì giprnaH reJativaraent^ al ma­
lumori che serpoggiano fr sinistra In 
causa delle rivelazioni che l'onorevolo 
arimaldi ha fatto circa ^Ua situazio­
ne (luanztaria. V ho già Scritto che 
l'onor. Magliànl è sulle furie, e che 
tenta di far parlati)'^pubblicamente 
Tonor. Deprotis, Il mlniatro delle fi-
nanze è quall0catojif?wi>»"w/m^5 an­
che da qual:;h.9 sue collega d-ji gabi­
netto, ed egli nOn sa più a qual Santo 
raccpimandarsi. Intanta» per fiir rìder 
la gente, si aununaia nei giornali che 
i'onor. Grimaliii ha un piano per a-
bolire il córso forisoso tutto d'un col­
po.... Questa è grossa^ almeno t 

Altra causa di malumori nella pr o 
gresflerla è la pubblicazione del Jji^rù 
Verde, l deputati che trovans! in Ro­
ma, appartenenti ali* una o all' altra 
frazione della afnistra, diohiaranOi 
senza reticeii?:e, c^e 1 documenti di­
plomatici concernenti la questione egi­
ziana, sono uqailiantì per r Italia- e 
conft?ranoche i fatti e le parole con'' 
fermanojull^b^cemato il predite del-* 
i'Italia ^ ^ ^ ^ ^ \ in questi ultimi 
tre a n n i , S ^ ^ é o , è vero che la 
i^òstra iiM^llkié^egu^^^^^ ohe V Ita­
lia non ra mai come ora in situazione 
diplomatica, umiliante el Isolati^ . 

Bisogna convenire che in Italia sor-

qa|ndo si trattasse, di combattere la 
céilìiione .ausjio gern|8nica. X\ foglio 
iSri.nese Constata che^hè J'Irìghilterra; 
uè la Turchia sì sonoj aggruppate in­
sieme odi d«é imperi nordiei, ma Sijera 
che ciò-accadrà in seguilo. 

L'ÌMFEn"ATl\!;G| EUGENIA 
E IL PniNOil'F, mi'OLKONE 

edelÌeflhméflrfnaWcìffM':AI^'3jl)ÌtatfJ die Hialla sì sebicrcrobba dalla 
ààn|Po, Hjleót^ (|dal(||^rii^MJèntante | p r̂|Q dell̂ ;' Fhneia e della ^Uussia 
i l ^^mpagnia, Wri^nVìff e PenmHkre, il 
Ct^ri^atio prelifflinarÌ""^Ìr ì a p o l n i g a -
%it}éì d4[l4^co^s^,D£if'n«i^pe?it.8ervirio 
di navigazione fra Venezui, l 'Egitto e 
le. fnJle j^er' altri cintino ann i , e più 
^T., (ire,. A^r^^uccei is ivi , condizionati 
s o l o j i ì k manpanzd di disdetta sei mesi 
ìiHma:''"- •"•;•' v 

Non manca che la tirma malena le 
del presi'icnve de; Cons glio, e ministro 
'del cbmiìercio, che ha già però appro-
Viita la prolungazione del conirattOj e 
l'appfov.alonR da pirt!'. del Parlamento, 
la qu de verrà ìnd ibtJtamenle impartita, 
essendo la Convenzione favorevole a 
Venexia ed all'Ualfa. " •• : . 

^ H ( • -U I 

E così provveduto per un buon nu* 
mero di anni ad;U'i servìgio di naviga­
zione di lantA importunila por l.ji noitrfl 
città e che ìe as^ieura v^rttagiji aeeèa-
sorii d i irioItò'rditìvo.)fÌ4l riuovo con-

Zà^barag. . . 
Mobiliari . ,, 
Utndita itaHatta 

^ n ^ ^ w = ^ t ^ - t -
_ Jf 

il Oaittmii annunzia che il principe 
Napo/eone condurrà f suoi figli dal l ' l -
taiìa a Chialeburst per aotuiare l ' impe-
ratrii 'e Eugenia, prima della di lei pa r -
tepia per la Scoria. 

Lo eieaso giornale dico che, proba* 
bilhiente, 1* impernirico p a s s e r a i ' i n ­
verno in Italia e non in Upagnn, cóme 
ftt annunziato. 

"1 26 ' m 
,]Ì44 60144 69 
J4K9 60 465 60 

. .• "39 9o - — 

Banolamtù Mo$€kin^ giranU rwycwj. 

. ' 1 ^ ^u 

' t^ ' 
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DISPÀCCI TM%Hl 

4i>* 

a Vertezl̂  la sua qualità di te^ltf vimi­
nea per la nAv%4&i;^Aivjì^riatic$ del ' 
l'Egitto e delle itSTlic!, e noi ne facciamo 
a noma di Vene/.ia i nostri più vivi 
ringraziamenti a! sljf- Milcolm, ì lquile 
nel t'Uelaro, com'era ben giusto, gì'in­
teressi della grandiosa Compignia da ' 
tui rappresentata, seppe ricordarci d'as-
sere al temtpo atesao qii anulo e ati-
ma^o come nostro concittadino, e si 
die^e la ftiàsaima premura,, affìttchf^e-
nozìa avesse a trarre il inagjjior pos­
si bìl 

Pest, 28. 
Il Pesier Ll&yd ha por diapaccio da 

Sarajevo che si ista preparando il rim­
patrio di uttmerose truppe. 

r ' /'I^ipendent^J 
Berlifw, 28. 

lì governo fa diohiarare dal suol 
organi ohe Ipora essere scoppiata 
la epizoozia a icoaiaahittte. {iUem) 

Londra, 38. 
In quest i circoli politici desta i a -

^u ie iud ìne là conferenza che ha luogo 
H, Livadia ed alla quale sono chiaotat l 
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rande, ìa più straziante delle ^^vennl] care speranze I 
[ere. Portató HuUa riva, si vide l'infe-
ice intri90^-d( 9angi»B por due mprtall 
Tin,',l'una^alla testa e l'al^'a^al (tetto, 
rortoUe còp arma da fuoco! gli tìssas-
jni dopo d'ijverlo così truiiditù ebbero 

fuidelià di brudijrlo, dì cvlpirlo al 
rnnin con una moiz!*, dì legarlo cjn 
la .fune ^i un piede e trasgjnare 
lidia pwera vitlitna fino al punto del 
inie dove\fu geltnlo. > 

F u t i ! «iVribOl. -T- Scrivono dalla 
fcìlia aìlà^Gazzetta Piemontese que-
i dùa orribili.fftttl avvenuti a Ribera 
'(̂ 930 O i r g o n t i . 

in quei fondo a poca distanza dal 
eae fu trovatp'tÈ!! individuo,; o nae-. 
io gli avanzi 3i no Ìn:Ìivi1uo orri-
Iraente mutilato. Dalla perizia me­
na risulterebbe ohe al disgraziato gli 
troncatrtno dapprima ì piedi rcolpi^ 
scure, poi le^gambe, poi altre parti 

l corpo î d infine il tronco rimasto 
.rebbe atato collocato sopirà un petardo 
piccola bomba é lo si sarebbe fatto 
Itare in aria, Ilvpetto óra Ietterai-
m^ crivellato di pugnalate, © nelle 
mi gli furono poste céirte pa]dtUe<i. 

acuto e l'acQoré idlp s'udio - ì due re- "rgono dalla belle queationii A'iosso no 
quiaiti "supremi ebe ft>rmano i grandi salta fuor iuna/che è:proprìo raagni-
attori. • : - '# lo^ già di tanto avanzato *"•" " " - ' """" ' " '̂* "'-—'^" -^ "'^-= 
nelle vìe difficili del palco scenico, pa­
reva dovesse* toccare una meta iiobi-
lisàima, che i più fntràveifdnò forse, ma 
noi^aggintigono mài. 

Basta rie ìrdiir5eIo nel Cuore ed Arie. 
li ÌMO Fed&rtoo di Prvts^ia re3iei;à 

Cùifìt un modello i'gU attori che vor. 
ranno rappresentare quel personaggio. 

E Marietti era anche ^ùn gentile 
poe ta . '' , • _̂ • • , -^ 

Adesso non credo che i suol ve r s i 
siano stali pu'>bUcatì; ma io li lessi, 
f e r cortesia deji 'auuìre, e vi amoiiraì 
l 'eleganza della forrna ed il pensiero ! 
sèmpre 'cleyato^ff^corretto. 

.povero Uarioiti/ . 
L'arte nostra perde, con lui, tante 

e vantaggio da questa navig-azione, j ad assistere lo 'czarevioh, Lobauoff, 
dfl es^a «Ura.volà iniziata con^tanto Doudukoff ei il generale Kaufoaann, 

•- ' • ••- - ' Assente QorclakoiT. generosi ed ìnteiìigenti sa^riii . 
K per dt bito di giustinìa.vfip r̂aziamo 

pure il Governo, cue ai protftamsRie 
assenti alla prolungazione del contratto, 
e le nostro RappresentanM commerciale ' 
o ciuadina, ed i nostri dejHUati, i quali 
con molto lodevole telo l'hanno assì-
'duamente propugnata. 

l'onore di avvisare che è usdito il 
loro CATALOGO GENERALE ILLU­
STRATO in lingua Italiana e Fran­
cese comprendente, tanto la Rom^a-
clatura dolio Novità d'inverno in S«-
toR-le, FauC(i.MÌe,. fiamme, H^oIlisSl». 
eco:, ecc., che lo inetsioiii dello ul­
time croa?;ìom in VontUE, C»Hl«itaaS, 
CuBifciniuul «i l uG>£tl per j ^ i g u u -
r e o f a n c U i l l l . 
i Questo grazioso Album della MQd% 
sarà inviato Ora^iis e Franco a chiun­
que vorrà compiacorsii di farne di­
manda con lettera affcàhcata! . 

A Monsieur ÌULÉ3 JALXIZOT 

\ 
^ 

^'?::^sl44óMì^j^.\;ì'-^-: ri 

so» 

1̂. 
, y •• •• Atene, 27. 

Esortato oaldahiente da 'VCaddlng-
top, il governo di Ee Oiorgìo sembra 
disposto a scendere ad accordi colla 
Turchia. {idem) 

-•-%^-

D SPACCI DA ROMA 
_ M ^ ^ . ^ 

rt m mM% 

^ 

Roma 28. 
« n deputato Angeloai fu nominato 
segretario generale del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Stefani) 

j (Agenzia Stefani) 
, > L . 1dj F 

k 
^ * , s I .-

! • • > 

^-^ i A-. *• .- è . y 

.-. Lascia una sposa --- cb'egU-amava 
tenerjmento — la Laurina Tjsscro. 

Alia vedova sia, dì, conforto il com-
pianto sincero di quanti conobbero e 
come attore e come amico il suo Olinto. 

Ieri 22 settembre Ì879 
aii 'alba 

mmim nnuu DEI mumi 
NATA oirrAi>iir^i"V ywiìuxiixmin 

al vespro 
u n angGÌo 

Vera llglia,^spqsa madre 
i era 'g ioia e orgifglió dèlia famiglia 

e di Padova 
, , Bpec ihìo a tutti 

V 

» - - , ^ 

Mai negò sussidio al povero 
anzi ne fu assidua^ricercatrice 

1 * ŷ 

Colta e gentile' 
tenne alto l 'onore della donna italiana 

con f'-de amore e dignità 

. quali 
li J«ri 
altri-

L'altra-fattofà-j^enne' dopo pochi 
bruì. Uoa Tecèliiise no stava, pei 
10 letto, qUando'*rè fu messo un ba­
lbo da^j^erte jene aoonosoiutej poi 
strapparono l'e.^pghie eledi^^d^ 
'di i pofte' scarnittaaro 10 le garab^ , 
Ntto oii^per Iiap^ dira dove al t re -
jvano Qortl denari ; poi a colpi di 
itra le speJl2arooo^1|u î quattro denti 
[9possedeva, e Analmente, d'ipo aver 
'risto, pal-e, le coaffcoai-ono uh-ĉ ol-" 
Ilo nella gola e la fluirono, tsi'fh^i• 
'lo erasi nasoosto sotto lì letto e.floo 
Rva; ma le ieae ae nei accirscro, 
'31' far presto, gli schUftopiarono il 
'io con una grossa pietra. 

Sia confortatai 
di giuuo pianto e perenne 

N ru'Pa benedetta 
' ' " ' • • • • '••'• p e r c h è , , ^ , - : "' ' ' ' 

. in seno a Dip 
e heiramplèsso del grandWùo genitore' 

ella prega per noi ^ 
'• --i •. li doìentiasnno 

fica. Uu giornale ha asserito ed altri 
hUnno couferxnato ohe 1 condannati 
A-giioltìtti, Luciani e Mantegazza o-
spiàiió, halle cai'ceri, la loro pena 
con trattamenti a^rvi benevoli a con 
riguardi inàu^diti- li Hiritto, al quale 
non a torto, il brioso Fatff^tla pro­
pose di dare il ]titolo AÌL^sment^tore^ 
ha dichiarato ierii^.sera ctìe r a s a r -
zione dei giornali non hji fondamonto 
e che quel tre contlannati aono trat­
tati secondo i regolamenti carcerarli 
e senra. di^iuziouì. 

La Lietta d* oggi replica al i)<-
I riUo nei seguenti termini, molto okî T^ 

rì^r * DobbiurjjfC^tefeai nostro egregio 
* confratàip* ^ R H - è àiéotAiM^ 
jf male informl^^ che le cose non 
,fl:atanno pùnto^r»m'Vgli' suppone-» 
La Libertà dichiara phe quel tre con-
daunati sono trattati diversafiuente 
dagli altri e che Hfto del tre (il Lu­
ciani) passa la giornata à leggere e 
scrìvere, e non vjìlo mai piegarsi a co-
prìrsi il capo Col barrotto verde ecc. 

La queatiose è grave e meriiÈ9i)s|b9 
d'esserV.hiarita, anche nellMatereaao 
de) auiiiistero, perchè il pubblico fa 
commenti strani, ricordando che l'at­
tualo ministro doli'interno ò Stato 
appunto il difensore dot Luciani: 
^ E a proposito di condanne e di |C|i;r 
fese», tutto è disposto nella aala della 
Corte d'Assise per Tapertura dei dl-
baUimouto contro gli imputati, dgl-^ 
ra^sasginio del capitano Pavida. Per 
la stampa è .preparato un ĵpàlco appo-^ 
sito- Alcuni giornali, CIÌB speculano 
isulia morbosa curiosità deì,p«bbUao, 
h^u g\k tapti?.£ato le muraglie dello 
caso dì Roma di avvisi, promettendo 
resoconti p^rticùld^eggiati Sóc. *ècéi 

gqmexi.ho scritto, il^dibntUiaettto 
sarà iniziato martedì prossimo e du­
rerà, certamente, parecchi giorni, Un 

.giornale acaenna Qggl alla possibilità 
'^d'uh; n^dvo rinviò' del proces^Qj Wft 
la dicerìa non ha fondamento. 

j 

-. 9 

L'J w 
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DISPACCI DELU NOTTE 
(Ageasia StélaaQ lAi 

T 1 

j,CA|lLOyiTZj, 23. — Il Congresso 
delia ChiSaa Serb.i fu aperto oggi dal 
Gjìmipissario rbale. ' f ' ' " 

jISf̂ ORfO, 28 — É probabile che Ca-; 
nò^ag riprenda la Proaidenza - del mt-
Q(|tere prima dell'apertura de|lo ^Gqrieji.. 
Le ai|lorÌtà,militari arrestarono un cò-
Ic^n^lo e due altri uffieiair seque-, 
s^i|anpo loro:,, dpouî nenti provaiili: che" 
ctìfciva o dì turbare ì'ordjne nubblico 

:COSTANVIN0P0Ll,27 • - - f r ' P o r i a 
ordinò al governatore dÌ:,>Ad|ìirabpolì: 
di aospondere la p irtetua dei!„rifug;iati ' 
turchi peila Hdmelia Orientile in se-
gaito alle^ ob'Jie,zìoaì delia Ru||ià. 

vanguardia dell'esercito botivfSÈnò è.q<\i 
ai^ivata. L^eseroito boliviano, oostrinae -. 
(e truppe chileni3 a sgombrarejftlama, 
L*Ĵ 3ê oito alleato del Perù Oi della Bo 
ima m^rm sopra San Pedro, 

^pOFl^;2«. — H^prìnpipe di Bulga-
riji è spartito per: Bucarest tnidò visi­
tate fi Principe Carlo • ^̂  ; : 

SIMLA, 28 ^ Vakoub ed ì snoi figli 
rifoggiaronai^ a Kusa, avendo pregino 
il gofieruJe fljiiter dì «'ceverii. Aaarohia 
in Likub, io cyi, (lorte sono chiuse. • 

'JJEWJ'OHK. 28. ~ ÓITndiani dello' 
Aitah niiissacraroìio î 8 minatori 
, LONDHA, 29 .— Lo SUmiìard ha da 

C<fn,staniinopplÌ: djcoBÌ ,ctìe XoHanoff-
rechi un progetto di allaanz* tra,la 
Turchtaela Russia: qthsta rinuiì?Jorebbe 
ad 800 milioni d'indennità di guerra e 
retrocederebbe alcune provincie,turche 
M'Àsia. ; ;; : 

li Dflif̂  Nm ha da fèllàh'ibad: Lo 
truppe inleji* marciano celaremante : 
l'ènirafa ìn^àbuì è attesa pel 5 ot-
tobre. , ,;*;; "\ ^ ^^ -̂̂  
'lo 'Standard''hriìa Sitali 28:Dakka 

Sarà òccupata'iòggi, l 

A l " I SirJ 

DI GIUSEPPE INDM 
più volte premiata 

ohe spedisoa all'ingfoaso goudrl di àa* 
fabbricazione in lutto lo prindpaSi 
città cP Italia, attualmente vende per 

.comodo dei particolari anche al mi--
nuto ogni sorta di Cappelli tanto di 
mtita, >% c l l l u d r a , ora di gran moda 
oome di r o U r o , etbuM, di '^Ì^MIÌ 
per società, nors-eUl, ecc. eoo. agl5 
stessi prezzi cha pràtica all' iagrosso^^ 
quindi con risparmio di due o tre i ^ 
per cappello. 

BSorg;o Co«ÌAfuiiigs M* 
83-339 PADOVA 

I- j HB 
site in via Òarraìne giù ^ P o u t e Mol ina 

Pep le trattative ritogliersi aUa 
l^armacia Roberti. 5-«3T 

t%n .>..i\ ' r - ' + ^ ^ U ^ f t V ^ * - , - * HI^^, , ,^. 

i 

^ _ \ * ^ ^ ^ r 
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HOTISaS ni BOHS 

t 

SU' \. 2i • 
90 m 91 15 
n4t9 22 49 
;^ 30 28 30 

jL L̂  r 

. 112 20 113 26 
=xa 

Sendiki italiana 
Ora ; . ; . ; . , 
tondra mmtst 
Fran&(a « :.i . 
PrtBtito Nazionale 
Ajsioni Sèffia Taòaoohi 004 « 905 — 
Sanóa Nast<mal4 . .aàSO-SSìO— 
AjsiOHi merMonali . 40 ,̂— 404 $& 
Bafica toscana . . . — — 670 —• 
Credito motHliar* . . 910 - 970 25 
BanGage^ieraUk.. *, . 820 — 
Rendita italiana 

STABILÌ D'AFFITTAR 
peli SElfTE! 0«ol»re tST9 

<7a&^«"ihyia Rovina N. 41»», 
ÀépOi^XameniO' ìa 2" PÌ*iK» 

Vìa l o ì i a ^ n i N. 1798*. | 
^^'^^MJ' Bottega plazjta Vnm. 

d ' X t a U s P B ^ S . . '• ' 
• jll'^olgerèìial^Blg. R'BSBSil.TC* Via 

Servi N. 1061. •3-408 
*f*9^'^ . •^T^T^^^-'.iJW!^! J IP^ WipfjWtiJW^n'^^^Kvai-^ai:^-^ 

ALESSAÌIDRQ. J lCHIEt 
a S r i n g r o s s o e d sii «S4s£&E|gK&a2̂  

I n V i a ttOltBI^IiA. 

, L ,J 

' • % 

m Pé^rk ?-ir 

; 1i9 settembPt' "^ . ~[ [ 
Tempo m. di Padova ori IV^SO s.M 
Tempo m. di Roma or^l}^ |?i.5g s. 61 

9&gguit9 all'altexxa dim. Vi dal stwto 
e di f^- 30,7 dal livello nUdioael mare 

m 85 80 80 

fr< ^'\ 

il àmòm^mrrìÓA. 
1& 

h •* 

11. 
757-7 

Or§ 
Spom. 

or9 
9p0m. 

tl4'.,4-|ld,-8 
758,44 769,9 

• ̂ *^#^ ^ , * s ^ \ ^ 

9,66 
79 

NNE 

i.' 

'^^^ i^ 

CATANIA. - tf^'^^p^^^4^^ 
Eletto ììonaccorsi di ÓasaroTO!' 

- +-

23 

fl4.-7 
.•a 

Prestito francese 5 0?0118 70 118 75 
Rendita francese 3 Qto 83 76 83 72 

» » 50ìO 
Rendita italiana 5 OiQ 
• Ranca di Franata . »; .. 

VALORI DIVERSI I • ' ' 
Ferroiyie iamd. veneti. 187 - - 187. r-
0bbl,rerr.V.S.a.l865T]$ —'Hn -
Ferrovie romane . . 116 — 116 — 
omttffaxtont romane ,,31S — 311 ^m 
OhòHgaxtoni lombarde • -—264 —' 
Rendita amtriaca/ùrq^. 64i62 64i6J 

• ^ 3 S!l;;̂ ?Sf5rÌ* -'fJÌ ^ ^ '^^^'^ compagnia Ai 0. VlirU^Ì n&l« Camm.^suWIfatta^ ,, 103(4. 10 76 ^^tta dall'artista A. DlUg&nit, rn\>x,m-

^ Ohe nel suo Negozio al minuto 4 ta 
precisamente ^^It' angolo dì detta Via 
fiKodotBa 0 due \^UGCJBBO, ha poirÉot 
in vendita uùnQopioso asaortimentohdl 
3fii£Kft€E sia d«:;uoiao come da donkt 
a prezzi di tale couvenìonz* di Bod-
disiare ohi io onorasse di graiiU 90 
mandi/ - : 6 431 

Ti»tt ltt:4 '44^iAA deiia , ^ 

ferrea "^^Juk. '• " -A • 
tMi'mBmmsrinf'W.T y,-»;»-^ 

sPBtTA.qou . • * 

Conso^dati inglesi, 
• • 

• i f l -^ i l ^T^^^ »9»^^- zUssomoir, Ore 8 Ii2. 
I ,.<• 

I %^^QmK,48. ^ Rioai Qremitto 
voti 202 ì n/^237; Notar J5«r(otó425. 
Bi'lottaggio frji i due primi,^. , ^ |g,,.fe^ ,:̂  

3_ '^ i' 5 

BarisiQ'^miic. 
Térm. centig. 
Ten$. dei va^ 

I porè oca'. . 
Vmidiià retai. 
JHr. del ventò 
V9l.ofti£. ora^ 
ria del vento. 

Slato dei 

YRalmexxohVél fJ ài »»#|jrm*ì d#; S8 
Téinperatura massima — + 17,0 

^12 8 

: ^ 

^ K * > . * ^ ^ , x * ^ 

lATA . FABBRIG 

minima 

r-jHi' ^^ 4 

, ^ i : ^ 

-iiW^^A^iS' m mwimtm.mìiÉMW^<^-
*-^";^^tf 

• - ^ . ^ ^ ^ 

FafiBacia f̂̂ nUt-̂ air 
yedi avviso h ^imrU a h^y 

i 
Uip'ìniaino con malto piaeer'#*'^alla 

Gnzzeltd, Ai Vemzifih%\ 
- « Aiìnunziixmo con molta soddisfationo 

che vennij dai mtuiatri dai lavori p u b -

OBBIERE DELLA SERIl 
29 settembre 

>ttj»>l*Mtî M î«' 
I Blicottial Priuli uaiscoao IEL prerogativa deUa tê gf̂ rf̂ ir;̂ , mi mawŝ ìmo kciyà j 

l^sto 9<xA profunK) plét deUcato rvasmno gradìUsiim^. -** No^ «ubifcoxto %l£ar^o^|| | 
— Bcc^lenti per quslunquo bibìU, fredda o caldi. —Vehjimó ratìcom-'^datì ai ì^hn.' * 
valesceitti, ed ai bunblm. ì 

PROGETTI DI ALLEANZE 
H - r 

La Noriim^scU^ AUgmdne Zìiiì\imj 
dice che a Vie&na ai ritiene per indu-̂ l 

Si Tèndono^ eBclusivamente in P%<?-*5T3I al!^ p r # 
ppr ia fabbrica ìuYiaRoùella N, 324, vitSno kHte.ia 

a*die &HtaQ$9J4-.<teltiLgt!o, ^^unto in tcatole df ì^iit con ^h^i,\. (I 
'eiidiene pQrUmu U m&i a% di ikbbriciL coma U prw9nt«; 

Ms'^ST'^^^t^tmiak^^^'- '-- S'ìiV3 pregati i sigimi ^limS$ * 
ùu/irdarsi da^Ii spacciatori di eontraffatiom, v;i.mdrttì'̂ v{.V '̂̂ »p-»'''(' 

*> ^^-^^ H I ^ ^ r b « r ^ - q ••- • r.M LLH n — LI 1 ^ 1 + r M ^ ^ ^ b ^ ^ ^ | V 4 r i t 4 t > i # H i * V 4 M * 4 

1 L. 

^ 

J^SÌÌJÈ5W**i. 
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i fTat- ^^ 

del 

, IN CAMPOSAMPIEIIC 
, Avvisa 

•che col Mimslenàlfì Decreto 11 p- p. Feb-
lìraio N, 7336-Ì72 -vaniva dèfìiìitivcinrnff* 
approvalo It) Slahiiu Organico il quale avrà 
auivalii e diverrà esecutivo nel Itrmine di 
giorni 15 dalla pui)l»iicazione dei presente. 

Non èpfem Psaurile ìe pratiche volute 
per ìa validità dtlle Coavocazioni degli in-
teressaii. BÌ provvetJorà Bile nuove elezioni 
delle RappresefjianìO fonsoryiaJi in seguito 
Jid altro avvÌBo da pubblicarsi. - ; 

Dall'Ufitcio del ConsonioMusoni Vaiidiira 
, Cemposanjpiere, lì IS S&iìemhie 1879, 

LA PRESIDENZA 
MABJUTTO Uuci 
MoGso cav. lìKNFrFiTO 
PnTARa.1.0 PIETRO 

1/ Segrc(ario 
A. 7eniDrì 

• • I ^^1 t X ' 

ì 

dèUal^aTmaciadl O T T A ¥ I O e A J ^ i j J i l A M i g Mila»©, Via MersvlgU •• Uboratorio Piazza 
Incaricati di esanilnare ed antlrtttt^is questo specifico, depo 'ripetute pròve ed «tp&rletise, ci trovitf*-o in obbligo di dichiarare che questa VERA TEl-A ALL*AftMlCA 

DI GALtJEAN! è unol specifico rtccon'^iodevoìiflfimo «olio ogni rapporto ed un sfflcatófMmio rboeiHo per 1 r^imntisTni^M nevralgie, scktlichG, ihglie reumaHcher tmitusiom $ fò' 
, rito ef ^ffni specie, applicalo alle reni, QcUe Bencorreq^, debolezze ed abbtwammh deirutcre. ^ Pe r e v S l n r c l ' a l in i ia «gìioilABlatto d i flnRttinia«TOÌI «arren^Afl 
• 8 1 m i F F I U A ^ domandare ietnpi^ e «liiai A c c e t t a r e clae Im 'S®^» v e r » ClAUe^ml di IfUaiio. -^ Ved^i dickiarasitonc della ÙmviUsione ufficiale di Sermo, i 
! «pnIèiSW. 

Napoli, 1 manco Ì878. 

-.MliNiGlPiO DI MONSELIGE ' 
AvVlSO ' ^ 

A tutto 28 Ollobpe p, v, è aperto il con­
corso ni posio di MEUìsfra dlia Scuota Uu-
fflfe Miftlii di 8, Cotmo coU'aunuo stipendio 
ili U 600.^. ^ 

, t a nomina porta !a conferma dopo due 
anni 0 quindi il diritto a pensione — L'as-
siinziotif^ in ptslo col prossimo anno sco­
lastico. 

li Sindaco 
PERTILE 

— Carijjjmo titnop OTTAVIO GALLKAm. — U vóftfĵ a 
»<Rff& T e l a ftH'As»saSeii, provita ed eipertìnentata in diversi miei dienti, princi­
palmente per dolon alla spirui dorsalm e reutiULtìpmi, trovo che è verameala un ritro^ 
Tato buono e yknUggìmo , perchi ho visto colla aiedeslma fare delle guarigioni per 
tertl dolori e SPINITE GlA' AVANZATA ch'io steasocredevo, ed avevo giài a«icuralo 
come inguaribile. Siatemi dunque cortese a malfarmene un paio di metri, perchè 
voglio sempre irtar provvisto, a qualunque evento, giaccbfe è bene che tutti quanti »« 
AélenetHero sempre fa lche scheda m cata di ecorU, perchè ho pure notato e^era 
tB|a buonisalma per contusioni» ferite; «coccattature t limili. -» Abbiatevi i smei coÀ-
pifmfinti e credeteoU — ìtótt, CBSARB BONOMI. 

Bologna, 17 mano 5879- — StimatiMittio ilgner GAtLEArn., ^ Bla moglie là 

quaWpf&di ifenti ami andava srggetta t fotti dolm rmrmtki mila schièna, con ccn-
«eguenU debolezze di rmi e spina iU/rsale^ ca^sando'fì per sóprippifi abwiisamento 
air ut«^; dopo iperinìf^ntata un'infinità di medìcinaU e cure, fr^ ridotta a tale ma^ 
|Ì:«XHI e pallurc da ictnbrartì spirati te .— Applicatale la sua WAA ALIJ'ARMÌCA gÌH 
ria le precise indlcuaioni del dottor sig. C. Biberi che mi conjigliò or tono tre ietti-
mane, qulindo di pafeaggio cestì vtnm a comperare 1 TRE METRI Dì TELA ALL'AR­
NICA dopo i primi cin^ giorni migliorò da aembrare riaorta da morta a vita, indil 
aubtto nprfe>ae r^p^iCUo; il niiglioramento fece BÌ rspidi progré»! che In capo à di-
ciotto giorni, rieìy)! ia mia Conaorte sana, allegra, come nei primi anni del nostro 
matrimonio. — Agradisca mille ringrati amenti, da parte di mia moglie e mia i ri-
éordìndomt leiì^pra di lei — LUIGI AZZARi, Negozimìà 

Patfcntatk « brtveftWa Ili 
Il Amirica « In Atu&ria. / rr^ : 

Ra IO anni esperlmentatal 
^ I 

dott L G: MPP 
I, r. dentìita di Cèrtr 

fteftrìbiie a tulle le altre autque deì̂  
tifrlce eome preiervativo contro le EQI< 

t latt/e del denti e dilla bocca, eostre ]| 
ptitrefa2Ìon« ed il gttMtarii del dna 
Di buonlwimo odorato e gurto, fortlUn 

la gengive e lerve coma un intupea-
bile meAio per pulire f denU. 

Ondo facilitare l'acnalsto di qaê H 
Amnti 6d Indtfipcn8fìbil) preparai], a 
VQW^ lo fntnlfrllcy vi sono bottiglie ì| 
diverae grnntlcxzo, dófe; Bottlglti 
grande a li. It. i ; ute^ îanA a Iv* I t 2jj!; 
tì piccola, a L. It. J^85., 

f - H -

Ooitft li, ^ a l i » WISIM par eiini'dol «alHI ta m^nlnttlm ai |)iidi. 1 . ft ftUafeieurt» rffl'mtiBfi!» nc«9>ra p«r aum dflidoSarl rfftnnaatlleS. X,. XO» 
aUs. Î ms îa ^''msA sxiisto® par mx% fiUKplatft dallo »t<!ias« laalattìe. ÌJkW&rmmH Ottavio Gtalìt^xà U U .spedizione f̂ Anoii R domlelUo, contro rlmeuss 
vii Vsglla Foetslfl 0 di Biosl dalU Basie» KttSÌoiift'« ài L. fl,%® j^f k h^itA <l6ifc&. L. &.ao ]^r la SJ&aoada. L. fl9S).^& por U iarsa. 

La Fai-macia] à fornii^ di tutti ì riciadi che posBono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spediziono ad ogni 
richieata, munitì di conpìtrlió medico, contro rimessa di vaglm postale. — S c m e r e Farragcìa OTTAVIO GALLEANI, Milsno. 

-«g^f jR'iaaofpi » ^M.mm' ̂ A t H»iatas«E* é mi^m^, .ÌÈWÌSTA SÌ. 0i9r-!jÌD s W&Ì maeist s.U*tìsiivsr£ità — IiaiI^J «JBH-MWÌSW, farmacUia iUi'Aagew. - •• 

t t ì ^ H O j ali* IsgrosKio ^araaaala TarUicOt ptaxaà S. Carlo -~ FaifMaasì», ©wa^niie ^amiitno già P^psiìis, "Via Sonia — Farjsaeia E. ìU^&f già 6*-
resol» — » . MoiìtiQ, yla OsfodEal» K. 6 — S*rt6*lU ^ruswfs s Cssmé, asgoalaail ift iasidiainiai •-* WSLUASJ^ v^orfi^rrtì, Via Darugroi»* — aOMA.. 

Ciiw?« P&^sia » iBgH, a^ogherU, TIS di^o Skndìo, IO; &.gsxzi» fl. ?VH.ri — KAPOU!. i^itoRartto « Momano\ BcarpUU Luigi — SffiNOYA, M&ym^ 
•Sftri=a'à«im ; JEtn ĵŝ a Curio, ÌHaEa^i"Ì?Ìsvtì/4Hi rarinXt vUroBksda —̂  YKìKSESiA, À&aajr ^iuasips, s&rsmtiìit^ Lonufétgù ^itó»to» ag&Biia •--VK-

• sì.0jaA., JtPf̂ n.Ti .AtlrilaMs feraaads', CAV-iUt^ni '^ii'i.àtiiso-Xijgi'-^tH, ^^'mm\^\ FaiifU Tnms^'SOo AHOONA.» L-;4ì'ffi A'i-gfoladi — FOl-IUHO, J^BM' 
«jtì^ fia«^ — PìaiiEua.iL. larmaata ysceht ~ %Tmi, ^ùin»AUe Fztrm - TSltm. ù^trafttgH Amelio ^- HAXTA. feraiasia Cca4(Ìf#K — tiUiS 
UTS. €. SamtHi Jaóùp^ SerraitalUt. H.tmiAin, .-^ X^aà. Awttrtfotó ||< laraaiasl* — iflhXfiQ. Stabiiijffiaato <;ar£(? Jv-ju, vìa MiAMala, «. 8 » jad 
ii^tìia?sal« a-allavla YUlotio ^vmn-&mi a. 1%% C ; I M , X KiiH^mf e C, *rh SaJft, 1«5 • 1» fcatft» !• p îIS3^5aJì Farmasif^ a»! Esgao. 101-4S@ 

» 

f «r J3ijlìr« a tti%nt«Rei:e ì denti prestivi 
il cattivo odor», e dai Urluo. 

Preao^A'an ruo it L. » . 

^ ^ ^ idi ÌQU. l'on. 
U tnigUor » e u o pet eurtM • munii' 
a t r a . » {ols î d i denti. -

' Fr«xEO SA c«si. per peno. ^. 
- ^ - . ^ 

tfseaacestXBi & Wna^aNM.inbi^ -^.lAm 

iìoaiantfar» nti pintnari AlbtrgM, Mi^iortìtori « PasHccUri il B u d i n o a l l a :^t^ 
1^ ' 

s 
6!̂  

aBtiSs:^^.' ••'ft 

--^ ^ 

,»MiMitiHiiir*aHm)i4«i9 . • • i ^ ^ r t u T ^ i l ' . L . i - j L i m ^ * M t f a 3 a A a t f . l « a ^ f ^ ^ M > - > , . , ^ > - ^ - ^ j f l ^ ; ^ i f ^ i ^ T [ ^ r H Y g > ^ , f | r f . ^ r • T % i T f g t f H ì f f - n ^ F n V | / i ^ - J f [ f f ^ . f T ^ ^ > y j t ^ j ^ ^ r r ì M - i W 

e'oi:£aaf'e» l a o i c i -ira^iiaocse b̂ . 0oi?pr«2&d«u«« 

Bomaadaro stìmpro 'eh. Casa E< BfefecM e C*-• Venosa":' 

:s 
- speolaimonta. pel 

B i i H J U l E I E I T EU T E B E 

j f l 

a5,4IIialcanelttuog6Mre»pr©mJiipft&!Bop(H. " ^ ^ ^ ^ ^ ^ W ed ^ ot]ft}la CniveraaJe ài PskTìgì 1818 

Una ataiola aiUndriaa par 18 Miii««brt L. s ^^.^™5ss*^ 1JnaflftatolartlÌJldJÌ«ap9r£4biinÌBtrj^8ElSO 
r&¥!NR * *nft I/AUO T>II\ "Air̂ r.™'n/i dì ̂ , . i W^ relativa islruzione aì^i\ùnm,UM\lB a br^vt- — Si jpoditìce 4Ajtntt* la v>wti dtl niondo, Iranno d ' i 

\ iScrae iltw ri '««lomictì (U^a* s , , , , , t oK»»o eiiBfiSftftA UKL À R I A T I V » mp«B«iTe jbi.i,*. CASA 

^ bijn'Mn^a naluraìc, f(.-rHfica a poco a poco 
ìe e*Jii?u£toni Imfatiche, dcàon o ffcèî Vte-
te;ècc. jR provalo ewere pia nw/rjftVa della 

^Tìlarco, Calle Figlioli, ^ 8 1 , ia prodlgi^jslssima 1 
B' f 

E t I 

"Deposito m P a d o v a con vend 

'- '^^ - - • ÌI:OKH'RO B3.I)UlSftftA U K L Àft l -AlPlVtt IWPOiaT© Jbl.l,j& CASA i J w ' " ' ! ^ ^ 

B I A N C H I e ,p,,,;>^,i^KaDtA. (S. Marco) Calìe. PlgnoU, l f £ ^ | , 
iita airUigroeso ed a'fjoainuto presso la F a r m a c i a Reale P i a n v r t «" 'MÌ 

— - » ^ — I - —I- - « - - » - ^ - ^ - - r H T I V - r ^ V - • - ^ ^ - ^ ^ ^ ^ 

Bpecìiujficute pei 
BAMBINI jB P U E R P E R E 

Impoiaìbne calcolara II auo gran valore 
nel niantfneieUsangue purom*?dÌanteruso 
della proéìgiosiaimia F I ^ O » 8 A M T t ì , 

Il più potente dei Ricostituenti. ^ Con 
pochi cenlt^imi al giorno chiuna[ue può 
godere una ferrea cadute. 

Bt«i puliice i danti/11 randa ìin-
«bl»imt id allontana il tartaro. 

I^reiao par una scatola L* MM* _̂> 

j i i i ^ ^\jh^J\yi^^ 

pflT turare J da «è stetti 1 denti bucati 
. 

• 

nmir^ A C a s ^ f a g l i o . 
60-896 

•niCO-JlROtfATlCO 
«alabr^pir la ma in&ueaza airaljh«ll> 
^dsnto della aamagi&ne a provalicsSmi 
*ontro talli i difetti ciifatiei (in pacd 
9rigijialj auggellati di @® canteatmi), 

BA: OSSKRVARR ; Per garantirti m ^ 
tro te faUiScazIoni avverto U R. t - Pu^l 
óKco ftfa* 111 ogni S^-nit^ Acqua Anali 
rina oltre alla marca dì garantia (flnr.i 
Syjta und anaterina: Praparate) *i iro\i 
U *oIla ^tsrnaninnta con itna COJMJ-
tiira l'orttnte adacquavelSo chiiitameni*| 
i'a*(aÌU t̂tìparial© e la firma, | 
D4>)iito li può 3.wrt 1Q Padova im 

tnr laala Camelie,Hofeerti, Anl^oni.Bti | 
,:'*r^.i, inT«!?-BacfthftttI -é'Ciuseppft H^| 
rati profumiere, viatìallo - Fei:i«f»S*'| 
farra, — u»neda fearebelti- — Traviw 
aiadoal, Fraccìiia « Zanetti. — Vicetu 
VaUrl 4 Frlsiiaro. **-̂ *Vencsia Botto, 
2;a»p:roni Cavlola, Ponci, Xgentia Lô  
§gav — Mirano Roberti. — »o !̂[0 

ju^o. — Cfaioggia Roat«gIiIii. — Bw; 
fj^yia 4, Com{g,nrof'mìj^if* SlSI 

J I P ĝ ^̂ -̂̂ ^̂  fl*>^ amon7.g;ati dalta Oaa» B> a I a. % 93 MB g «fo^gùno consmeràti fataitìcatori — Sconto d'uso ai farmacisti, Ps^Uccttìn e Locandieri, 
ii>HKHU» m i " ' •i!>g^Tracg?xTnvjMCfgmi'^Fagì-j 
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